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La seduta è aperta alle ore 17,30.

^OTI, segretario ff. dà le ttu ra  del processo 
Orbale della seduta precedente, che è appro­
nto.

Annunzio di interrogazioni.

r . R e s i d e n t e . Prego i l . deputato segreta-
10 di. dar le ttu ra  delle interrogazioni perve- 
U:° 'dia Presidenza.

« A ll’Assessore delegato ai trasporti ed alle 
com unicazioni ed alla pesca ed alle attiv ità  
m arinare :

1) per conoscere:
a) i m otivi che hanno determ inato  un au ­

m ento  di tariffe  sulle autolinee della S.A.T.A. 
a M essina;

b.) il m otivo per cui — caso unico nei ser­
vizi pubblici di trasporto  in Ita lia  •• le au to ­
linee dei villaggi del Comune di Messina, an ­
che contigui al capoluogo, : sono considerate 
ex traurbane , con evidente conseguenza sui 
prezzi;

c) per quali m otivi è to llerato  che au to ­
linee, e partico larm ente la M essina-Torre F a­
ro,-, funzionino in condizioni di m ancata si­
curezza ed in continua, paten te  violazione 
delle norm e sul num ero massimo di passeg­
geri.

2) per sapere se in tenda in tervenire:
a) per ovviare a tale m anifesta incapacità 

di esercizio, autorizzando a ltre  corse richieste 
da varie d itte  che hanno offerto condizioni e 
garanzie di esercizio migliori;

b) per la istituzione di corse popolari in 
partenza negli orari anteriori alle 7,30 e con

. biglietto di andata e ritorno a prezzo ridotto;
c) per la istituzione di biglietti settim a­

nali per operai ed impiegati;
d) per la istituzione di un abbonam ento a 

prezzo equo per gli im piegati statali e di enti 
locali senza l ’assurdo obbligo dell’abbona- 
m ento per le corse dei giorni festivi;

e) per l ’allargam ento degli orari consen-



Resoconti Parlamentari 1546 — Assemblea Regionale Siciliana

II L egislatura LU I SEDUTA 18 D icembre 1951 '

ti ti  agli studenti, dato che, come è notorio, : « A ll’Assessore alla pubblica istruzione
m olti is titu ti scolastici di M essina, per defi­
cienza di locali, tengono le loro lezioni nel 
tardo  pomeriggio. » (233)

Ce l i.

« A ll’Assessore a ll’agrico ltura ed alle fo re­
ste, p er conoscere:

l i se accanto alle previdenze di iniziativa 
pubblica per la ricostruzione delle opere dan­
neggiate o d is tru tte  dalle recen ti alluvioni, 
non creda di em anare norm e al fine di a f­
fiancare  l ’opera dei c ittad in i che con m aggio­
re  celerità intendono rip ris tin are  le opere di 
difesa alle loro p roprie tà  danneggiate o di­
s tru tte  dalle invasioni delle acque;

2) se non riten g a  opportuno estendere le 
nórm e prev iste  dalla legge 13 febbraio  1933. 
num ero 215, per i danneggiati dalle recenti 
pioggie, elevandone il contributo, ed em anare 
norm e onde snellire le p rocedure per l ’ap ­
provazione dei progetti p resen ta ti dai p rivati 
per le opere danneggiate o d is tru tte  e da r i ­
costru ire , e ciò allo scopo che la ricostruzione 
avvenga con la m assim a celerità » (234).

G ermana A nto nino .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere se è a sua conoscenza il vivo disagio della 
popolazione del quartie re  di V ia Stazione in 
P a tti, com pletam ente privo di acqua, e del 
q u artie re  San Domenico della stessa città, ove 
l ’acqua arriva  in q uan tità  lim itatissim a e solo 
per poche ore alla settim ana. » (235) (L:inter­
rogante chiede la risposta scritta)

Ce l i.

« A ll’Assessore a ll’agrico ltura ed alle fo ­
reste , per sapere se non ritiene irrisoria  la 
erogazione di un  m ilione di lire per il po ten­
ziam ento del rim boschim ento dei m onti Ar- 
cibessi in te rrito rio  di C hiaram ente Gulfi, ta n ­
to, più che quest’anno, per le recenti devasta­
zioni alluvionali, non può avere luogo l ’appli­
cazione del decreto dell’im ponibile di m ano 
d ’opera in agrico ltura e che, per le stesse cau­
sali, non è possibile la ripresa p rodu ttiva delle 
aziende devastate. » (236) (L ’interrogante
chiede lo svolgimento con urgenza)

S antagati O razio.

a ll’Assessore ai lavori pubblici, p e r conoscere 
se non ritengano  necessari provvedim enti di 
approvazione delle rich ieste  di costruzione de­
gli edifici scolastici nelle fio ren ti e popolose 
contrade di Roccazzo e D icchiara in tenere 
di C h iaram ente Gulfi, la cui scolaresca ap­
prende le lezioni in  case ru stiche) quando le 
aule non sono ad d irittu ra  im provvisate in 
stalle o pagliai, e se il r ita rd o  dell’approva­
zione delle rich ieste  non costituisce mortifi­
cazione alla classe insegnante, che vede così 
disprezzata la sua altissim a e nobile missio­
ne. » (237). (L ’interrogante chiede lo svolgi­
mento con urgenza)-

S antagati Orazio.

PRESID EN TE. Le interrogazioni testé an­
nunziate  saranno iscritte  a ll’ordine del gior­
no, per essere svolte al loro  tu rno . Quella per 
la quale è s ta ta  chiesta la risposta scritta sa­
rà  inv iata  al Governo.

Annunzio di risposta scritta ad interrogazione.

PRESID ENTE. Comunico che è pervenuta, 
da p arte  del Governo, la risposta scritta  alla 
interrogazione numero: 141 degli onorevoli 
Cortese, M acaiuso e P u rp u ra  e che essa sarà 
pubblicata in allegato al resoconto della se- 

j du ta  odierna.

j ( La seduta, sospesa alle ore 17,55, è ripre- 
! sa alle ore 18)

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stati di previsione dell’entrata e della spesa 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 
dal 1° luglio 1951 al 30 giugno 1952. » 0  ^

PRESID ENTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge- 
« S ta ti di previsione dell’en tra ta  e della spesa 
della Regione siciliana per l ’anno finanziari0 
dal 1° luglio 1951 al 30 giugno 1952 » e pres­
sam ente della rubrica  dello stato  di previsto 
ne della spesa « Assessorato della pubbli03 
istruzione». ‘

Ha facoltà di parla re  il re la to re  di magg10 
ranza, onorevole Fasi-no.

FASINO, relatore di maggioranza. Sign°* 
P residente, signori deputati, sarò breve, P01
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chè, in linea di m assim a, non ho che da r i ­
mettermi alla relazione estesa a nom e della 
mag'gioran za-

Ringrazio l ’Assessore alla pubblica is tru ­
zione per le notizie am pie e dettag liate  fo r­
niteci sull’a ttiv ità  del suo Assessorato e sulle 
iniziative che si propone di in traprendere , ed. 
ancora e sop ra ttu tto , perchè egli ha saputo 
sollevarci da una  visione, che, a ttraverso  alcu­
ni interventi, appariva  p iu ttosto  r is tre tta  a de­
terminati problem i, anziché o rien ta ta  verso 
più vasti orizzonti: l ’increm ento della cul­
tura nella nostra  Isola, la valorizzazione della 
nostra tradizione, dei nostri m onum enti, della 
nostra arte. Se, p er S ta tu to , in fatti, l ’a ttiv ità  
dell’Assessorato per la pubblica istruzione si 
esplica principalm ente nei confronti delle 
scuole elem entari, essa tu ttav ia  non può esau­
rirsi in questa direzione soltanto, m a deve 
spaziare per il vasto mondo del sapere ed es­
sere elem ento di propulsione e di rinnova­
mento della tradizione cu ltu ra le  isolana. Lo 
avere ascoltato la esposizione appassionata, 
calorosa, di questo program m a ha costituito 
per me — e credo non solo per la m aggio­
ranza, m a per tu t ti  i signori depu tati della 
Assemblea — un  m otivo partico lare di com­
piacimento.

Una seconda sottolineazione, anch’essa di 
compiacimento, .va fa tta : in linea di m assi­
ma, rispettando le posizioni, la relazione di 
minoranza ha accettato  in gran p arte  i pun ti 
di vista espressi dalla m aggioranza. Concor­
diamo (e lo noto: eoa piacere), nella- indivi­
duazione e nella  segnalazione all’onorevole 
Assessore di partico lari problem i e in teressi 
del nostro Assessorato e della sua correlativa 
attività.

La m inoranza m i consentirà, però, di sof- 
ermarmi su ciò che ha  costituito oggetto dei 

SU01 appunti circa anche alcune mie affer­
mazioni.
R  onorevole Pizzo ha  lam entato  che, in u 
anza, l’increm ento della somma destinata 

a !a Pubblica istruzione non sia poi gran che 
levante. Invero, noi avevam o esposto con 
°lta obiettività la situazione,, ed avevamo 

d km cLe, facendo i conti, non c’era
bio che il Governo della Regione, compa- 

aJ® ente con le sue esigenze e le sue dispo- 
j I]', non aveva trascurato  questo settore

Amministrazione, tan to  è vero che lo stan- 
mento destinato alla pubblica istruzione

segue im m ediatam ente quelli stabiliti per l ’A s­
sessorato delle finanze, dei lavori pubblici e 
dell’agrico ltura. S tanziam ento  che, tenendo 

j conto di quanto  era stato  preventivato  per il 
bilancio precedente, è senza dubbio incre­
m entato  di alm eno un paio di centinaia di m i­
lioni. L ’aum ento è rilevante, anche perchè 

! gran  p arte  della spesa non riguarda il perso­
nale, m a l ’a ttrezza tu ra  vera e propria dell’As- 

! sessorato. Scrivevo, infatti, nella relazione di 
| m aggioranza, che, sebbene ci fosse della s tra ­

da da percorrere dall’A m m inistrazione regio­
nale, andava tu ttav ia  rilevato  che, se nel bi­
lancio dello S tato la pubblica istruzione in ­
cide sulla spesa nazionale per il 9,87 per cento, 
il 96,32 per cento di tale stanziam ento è de­
stinato  p er il personale e solo il 3,68 per i 
servizi della scuola; laddove, invece, le spese 
dell’Assessorato per il personale e le nuove 
scuole istituite, com prese anche le facoltà un i­
versitarie, incidono sul bilancio per il 49,6 per 
cento, m entre quelle destinate ai servizi per 
il 50,4 per cento. Increm ento notevole, anche 
in  relazione alla particolare posizione del no­
stro Assessorato, che a ttende ancora le norm e 
di attuazione e, quindi, una sua sistem azione 
definitiva e program m atica, quantunque sia 
già possibile in travedere le linee del piano 
dell’a ttiv ità  che l ’Assessore va svolgendo nel 
settore della scuola siciliana.

U na risposta è dovuta all’onorevole P u r- 
pu ra  circa l ’edilizia scolastica. Egli ha detto 
che anch’io ho rilevato la tris te  situazione del­
l ’edilizia scolastica. In  realtà, egli ha letto  
soltanto la seconda parte  della mia relazione 
su questo problem a, perchè nella prim a p a r­
te  io rilevavo con soddisfazione che la Re­
gione ha :affrontato  pressoché in tegralm ente 
il problem a; afferm azione, quest’ultim a, che 
non è per nulla in contrasto con quanto asse­
rito  dall’onorevole La Loggia, il quale ha af­
ferm ato che il problem a dell’edilizia scola­
stica è stato  affron tato  e risolto dal Governo 
regionale. Risolto, onorevole Purpulra, ev i­
dentem ente sul piano legislativo, in quanto 
proprio attraverso  una legge il Governo ha 
affron tato  in  pieno il problem a e, in  relazione 
alle disponibilità del bilancio, ha  stanziato 
quanto più era necessario per i nostri .biso­
gni. Rilevavo, altresì, come sia indispensabile 
procedere a ll’esecuzione dei lavori program ­
m ati. Su questo siamo perfettam ente di ac­
cordo con l ’opposizione; ma abbiam o anche 
conosciuto, in sede di G iunta del bilanciò,

I
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tram ite  1 onorevole Assessore, i seri m otivi 
per cui il p rogram m a è eseguito con ritardo . 
R ilevavo, infine, che occorre proseguire su 
questa s trad a  in m aniera ta le  che la soluzio­
ne. del p roblem a proceda di p a ri passo con 
l ’increm ento  della popolazione scolastica delle 
classi e lem entari. Si capisce, onorevole P u r-  
pura, che io, nel fa re  queste dichiarazioni, non 
avevo bisogno di nessun  coraggio — come lei, 
invece, ha afferm ato  — perchè si tra tta v a  di 
riconoscere una rea ltà ; ma, forse, E lla a llu ­
deva, im plicitam ente, a qualche sua esperien­
za personale nel gruppo del quale fa  .parte.

PURPURA. Del mio gruppo? E che c’en tra?

FASINO, relatore dì maggioranza. C irca i 
m aestri, debbo rispondere a ll’onorevole R e­
cupero. N ella m ia relazione ho afferm ato  che 
i m aestri della nostra Regione hanno orm ai 
m otivi sufficienti di tran q u illità  p er il loro 
stato  giuridico, perchè nelle norm e di a ttu a ­
zione dello S ta tu to , e laborate dalla Com mis­
sione parite tica , è già previsto  p er i m aestri 
il m anten im ento  della qualifica di im piegati 
dello Stato, il m anten im ento  dei ruo li p ro ­
vinciali, il pagam ento, da p arte  dello S tato, 
degli em olum enti di legge: per conseguen­
za, essi non vanno incontro a nessuna alea, 
che, peraltro , non è m ai esistita. D ’a ltra  p a r­
te, non sarebbe stato  possibile che essi d iven­
tassero degli insegnanti alle dipendenze del 
comune perchè, in questo settore, è chiaro che 
non si può e non si deve to rn are  indietro.

P e r quanto  riguarda l ’assistenza scolastica, 
come ben sa l ’onorevole Pizzo, io ho rilevato  
che, effettivam ente, la nostra  Regione ha p re ­
so a cuore questo problem a. Non si dica che 
la somma stanzia ta  è m olto m odesta e non si 
citi la situazione di a ltre  parti d ’Italia, perchè 
la nostra  Regione, per esempio, per i p a tro ­
na ti scolastici, ha  stanziato  (jOmilioni, laddo­
ve lo S tato, per tu tta  l ’Italia, ha  stanziato 
appena 300milioni: abbiam o una previsione 
di spesa, perciò, pressoché doppia, cui deve 
essere aggiunta la som m a stanziata per la re ­
fezione scolastica. P robabilm ente, l ’onorevole 
Pizzo av rà  voluto dire, che in alta  Ita lia  vi 
sono a ltri enti con a ltre  possibilità economi­
che, che vengono incontro alle esigenze dei 
bam bini, e va bene; m a non bisogna discono­
scere che la Regione, per quanto possibile, ha 
fa tte  del suo meglio: l ’assistenza, in fatti, in ­

cide per o ltre  il 50 p er cento sul bilancio della 
pubblica istruzione, n e l se tto re  delle spese 
destinate  ai servizi.

L ’onorevole Pizzo, a nom e della minoran­
za, ha rilev a to  p u re  che i program m i sono 
sta ti poco m odificati e che essi non risponde­
rebbero  p iù  alle a ttu a li esigenze della scuola- 
m entre , come lo stesso A ssessóre ha  fatto os­
servare, da p arte  dei d ep u ta ti del Movimento 
sociale italiano si è afferm ato  tu tto  il con­
trario .

Mi sia consentito di rico rdare  quella parte 
delle avvertenze prem esse alle modifiche dei 
program m i, elaborate  da ll’Assessorato per la 
pubblica istruzione con l ’ausilio di vari com­
p eten ti nel campo didattico, da cui si potrà 
rilevare  che non sono esa tte  nè  le preoccupa­
zioni degli uni nè quelle degli altri. Basta, per 
esempio, leggere, onorevole Modica, la parte 
delle avvertenze che rig u ard a  il problema 
dell’educazione agli ideali della Patria, del­
la form azione di una coscienza nazionale, 

j età'.:
« Q uesti principi, troppo sommariamente 

« accennati per verità , appaiono particolar- 
I « m ente validi quando, per esam inarli in 

« concreto, essi siano v a lu ta ti in  relazione al 
« problem a dell’educazione nazionale; cioè al- 
« la form azione non di un  astra tto  concetto 
« di p a tr ia  nazionale, m a di una coscienza 
« nella quale l ’educando possa da se stesso 
« in tendere come la sua d ignità di uomo coin- 
« cida con quella della società nazionale, nella 
« stessa m isura in  cui gli ideali della Nazione 
« hanno v ita  e valore nei suoi stessi ideali: 
« come cioè la Nazione non si sia sovrapposta 
« a ll’individuo, m a questi, nel suo farsi citta- 
« dino, elabori in  sè i valori della Nazione.

« Ora, appunto  in  questa necessità di sot- 
« to lineare l’istanza form ativa, si palesa tutto 
« il valore dei m otivi regionali, non già come 
« rem ora e angusta, sto lta  compiacenza regio- 
« nalistica, m a appunto  come strum ento peI 
« una più v itale articolazione e per una 
« più n a tu ra le  form azione della coscienza 

| « nazionale.-V orrem m o dire  che, se la scuoia 
« fa rà  germ ogliare dallo stesso patrimonio 
« della coscienza regionale, nelle sue deten®' 
«-nazioni spontanee, i valori della Nazione e 
« non li elaborerà in as tra tto  sovrapponendo 
« a quello, l ’educazione nazionale darà fi® _ 
« più  coniosi perchè avrà  radici più  profon e> 
« al contrario, i m otivi regionali resterà®!
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t incolti, se p u r non deform ati, e quelli nazio­
n a li saranno una caduca e risibile acqui- 
« sizione in te lle ttua le .

« Sottolineare i valo ri della tradizione re- 
«gionale per ren d erli fini a se stessi, sarebbe 
«una stoltezza riprovevole e dannosa ed an- 
«tieducativa;. vivificarli p er tra r re  dalla loro 
«ricchezza sen tita  i richiam i ad  una capa- 
«cità di ritro v arsi con piena libertà  in un  
« mondo sp irituale  p iù  vasto, questo è il com- 
« pito precipuo di una scuola regionale edu- 
« cativa. Solo in  ta l modo una scuola sarebbe 
«ad un tem po regionale e nazionale; e se ap­
epare fittiz ia una scuola elem entare nazio- 
«nale che non sia ad un  tem po regionale, e 
« altrettanto inconsistente im a scuola ele- 
« mentare regionale, la quale . non giustifichi 
« tale suo orien tam ento  in  v ista di. una for- 
« inazione p iù  solida e p iù  operante della co- 
« scienza nazionale; allo stesso modo non si 
«saprebbe riconoscere u n ’educazione mazio- 
«nale che si contrapponga in  u n ’angusta vi- 
« sione dei suoi fini, ad  una  p iù  com pleta edu- 
« cauzione; m a, per converso, ta le  superiore 
« educazione non ha possibilità alcuna se non 
« convalidata nei profondi m otivi di una co- 
« scienza nazionale; »

Onorevole Pizzo, , n e ll’avvertenza si legge 
altresì:. .« P e r i m otivi suesposti i program m i, 
« più che un  ritocco, hanno dovuto subire ta l­
v o lta  una rielaborazione radicale, come è 
«avvenuto partico larm ente  per quelli di sto- 
«ria e geografia ed in m inor m isura per quelli 
« di lingua italiana. »

GRAMMATICO. Questo è in contraddizio- 
ne con quanto ha detto  l’Assessore.

 ̂ FASINO, re la to re  di maggioranza. Io c re­
do che queste prem esse abbiano un loro spe­
cifico valore — anche in relazione alle osser-
dazioni di m etodo e di pedagogia fa tte  dallo 
onorevole P u rp u ra  — perchè il nostro p ro ­
ti1 anima parte  proprio dall’esperienza imme- 
■®ta e d iretta  del fanciullo, dall’am biente che
lo circonda, per poi spaziare in regioni m olto
wu ampie. Su questo punto  potrem m o, quin- 

essere tu tti  d ’accordo. Mi incombe l ’obbligo 
1 elogiare pubblicam ente i m em bri della 
Remissione che hanno — e m i consta — stu ­
dio, discusso ed elaborato a lungo questi 

P1 meipi prim a di red igerli in form a sintetica 
consegnarli ai m aestri elem entari, e in m a­

n iera  partico lare il professore Rossi, P ro v ­
veditore agli studi d i Palerm o, che è stato  un 
po’ l ’anim a di questa Commissione.

Devo fare ancora qualche osservazione cir­
ca il problem a dell’analfabetism o. Noi soste­
niam o che, sebbene non sia possibile m isura­
re  con precisione a che punto  siamo a rriv a ti 
in questa battaglia, p u rtu ttav ia  non possiamo 
non riconoscere che abbiam o fa tto  dei passi 
avanti.

PIZZO. Questo no.

RASINO, relatore di maggioranza. Il n u ­
m ero degli alunni che frequen tano  le nostre 
classi è in continuo aum ento; le nostre scuole 
hanno assunto un ritm o  di lavoro di gran 
lunga superiore a quello precedente.

PIZZO. Il saggio di evasione non è dimi- 
flUit©,--Oh ':/ V -- ■

RASINO, relatore di maggioranza. E, poi­
ché non tu tti  i problem i sono facili a riso l­
versi im m ediatam ente, la m inoranza m i con­
sen tirà  di citare — dato che si è parla to  an ­
che delle scuole della Russia — un  riconosci­
m ento obiettivo fa tto , dallo stesso M inistro 
della pubblica istruzione sovietico (ciò non 
già per polem izzare, m a soltanto per dire che 
le difficoltà si possono superare a poco a poco), 
il quale ha afferm ato recentem ente, in una 
pubblicazione a disposizione di tu tti, che la 
legge dell’U.R.S.S. su ll’obbligo scolastico dal 
settim o al quattordicesim o anno, ancora non 
è sta ta  applicata in m isura sufficiente. E così 
l’Isvestia po teva dire, per esempio, che nelle 
scuole della Repubblica autonom a di Basir 
esiste il doppio tu rno , che nella  provincia di 
Sam arcanda m olti bam bini sono rim asti sen­
za scuole e così pu re  a Vilna, la capitale della 
R epubblica lituana. La Gazzetta degli inse­
gnanti, organo ufficiale degli insegnanti del­
l ’Unione Sovietica, il 18 novem bre 1950 notava 
come ci sia un  divario tra  ciò che prescrive 
la Costituzione russa in ordine alla istruzione 
scolastica e ciò ehe ancora resta  da fare  p e r­
chè la Costituzione sia com pletam ente realiz­
zata in questo campo..

Ora, signori, ho voluto ricordare queste di­
chiarazioni ufficiali, prescindendo da qual­
siasi m otivo polemico, esclusivam ente per dire 
che anche nei te rrito ri dove si sono fatti, non
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c’è dubbio, degli enorm i progressi m ateriali, 
ancora ci sono problem i da risolvere e s trad a  
da percorrere. Quindi, nu lla  di eccezionale, se, 
effettivam ente, nella nostra  Sicilia, abbiam o 
bisogno di continuare la  lo tta  contro l ’an a l­
fabetism o, di ap rire 'n u o v e  scuole. Dico questo 
anche perchè, onorevole P u rp u ra , E lla ha col­
legato in m aniera troppo d ire tta  e im m ediata 
il problem a della m iseria, il problem a del 
b raccian ta to  agricolo, etc., con i problem i 
della scuola. Non nego che tra  essi possano 
esservi dei rapporti; m a devo fa r p resen te 
che sui problem i scolastici incidono anche 
a ltri fa tto ri di ordine diverso, tan to  è vero 
che nelle stesse repubbliche sovietiche, dove 
esistono am bienti e s tru ttu re  secondo voi insu­
perabili, alm eno stando alle dichiarazioni, la 
scuola ha bisogno ancora di fa re  m olti passi 
avanti.

PURPURA. La perfezione non ha lim iti.

FASINO, relatore di maggioranza. Le con­
dizioni della scuola russa, che Ella, onorevole. 
P u rp u ra . ci ha additato  a modello, po trebbe­
ro generarle  delle perplessità, sol c-he avesse 
la com piacenza di leggere la « S toria della 
scuola russa » del Volpicelli e « La scuola ru s ­
sa nella scuola 110 di Mosca» del Tom akowski; 
vi troverebbe delle cose buone, m a troverebbe 
anche u n ’am pia docum entazione, che lo re n ­
derebbe, se non altro , dubbioso sulla sua re a ­
le efficienza. Io, proprio a proposito della le­
gislazione della scuola russa, vorrei fa r  rile ­
vare, ai signori depu tati che ce l ’hanno p re ­
sen tata  come il non plus ultra  delle istituzio­
ni, che la Costituzione russa del 1936 contiene, 
si, alm eno sulla carta, tu tte  le lib ertà  fonda- 
m entali della rivoluzione francese del 1789, 
m a ne è priva di una, onorevole P u rp u ra : la 
libertà  della scuola, la libertà  dell’insegna­
m ento. Ed allora, veda, noi ci spieghiam o lo 
accanim ento contro la scuola p rivata  che ci 
viene da tu tte  quelle parti, le quali concepi­
scono la scuola esclusivam ente come scuola 
di S tato. Perciò, con l ’addurre  inconvenienti, 
voi volete sopprim ere la scuola privata , m en­
tre  occorre, se mai, modificare. L ’insorgere di 
una m alattia  non è causa sufficiente per sop­
prim ere una vita um ana, così come gli incon­
venienti eventuali della dem ocrazia non po­
trebbero  m ai giustificare la soppressione del­
la libertà. Si tra tta , insomma, semmai, di eli­

m inare  even tua li inconvenienti, che, di volta 
in  volta, possono essere denuncia ti all’Asses­
sore, m a non si può, sia ben chiaro, inficiare 
un  principio, che, del resto , è riconosciuto, vi­
vaddio, dalla  nostra  C arta  costituzionale al­
l ’articolo 33 : principio per cui non soltanto i 
dem ocratici cristiani, m a tu tte  le forze catto­
liche del m ondo hanno sem pre lottato , ricono­
scendo nella  lib ertà  deH’insegnam ento e nella 
lib e rtà  della scuola uno dei card in i fondamen­
ta li che stanno a presidio della dignità della 
persona um ana.

Quindi, noi com prendiam o benissimo per- 
ì chè facciate la lo tta  a queste scuole; ma non 

po tete  negare che la lib ertà  della scuola e 
dell’insegnam ento è sancita dalla nostra Co- 

! stituzione.
j , • ‘ .

PURPU RA . -Senza oneri per lo Stato.

FASINO, relatore di maggioranza. Diremo 
anche de ll’« onere », onorevole Purpura; mi 
lasci parlare. E ’ un principio fondamentale e 
basilare  della nostra  v ita , della nostra  Costi­
tuzione. Al deputato  G ram m atico, del Movi­
m ento sociale italiano — il quale ieri sera si 
è tan to  decisam ente schierato contro la scuola 
p riv a ta  — dovrei rico rdare  che proprio Gio­
vanni G entile ha scritto  delle pàgine bellis­
sime sulla scuola p rivata .

GRAMMATICO. Esatto:

FASINO, relatore di maggioranza. Io mi per­
m etterò  di leggerne soltanto una, ih maniera 
ta le  che siano riconferm ate le nostre  opinioni: 
« Lo S ta to  ha lasciato v ivere a stento — dice 
« G entile — la scuola p rivata , che non poteva 
« v ivere accanto a una  scuola pubblica assai 
« m eno costosa e ricca di priv ilegi e di conces- 
« sioni per i suoi iscritti. Volendo fare tutto 
« da se, si è cacciato in una  re te  di difficolta 
« inestricabili. La . cu ltura , certam nte, è fine 
« essenziale dello S tato  m oderno e laico, i #  
« ciò non vuol d ire  che debba essere un suo 
« monopolio, anzi deve essere tu tto  il contra- 
« rio, perchè a ttraverso  il monopolio, lo Stato 
« non ha più  modo di raggiungere il suo fine’ 
« Esso deve prom uovere l ’istruzione pubblica 
« in  tu tti  i suoi g radi e, per prom uoverla effr 
« cacem ente nel grado interm edio, è necessa- 
« rio, m a anche sufficiente, che in  concorre!!' 
« za con la scuola p riva ta  ne abbia una sua 
« che si modello e norm a all’opera privata e
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« quindi stim olo e sprone continuo, alla ini- 
« ziativa individuale. »

GRAMMATICO. S ì . Siam o d ’accordo. In ­
fatti ho posto un  dilem m a: o ,arriv iam o dove 
vogliamo arrivare , ovvero, se vogliamo re ­
stare così, è meglio sopprim erla.

SALAMONE. L ’am m alato lo ammazziamo, 
forse ? Lo curiam o. (Av A M l r v : . ' '

FASINO, relatore di maggioranza. Ma se 
siamo d’accordo, non capisco la sua insistenza 
per la soppressione. Mi dispenso dal leggere 
un’analoga pagina di Croce, per citare un 
altro filosofo non nostro.

Nient’altro  da aggiungere sulla scuola p ri­
vata media. R im ane soltanto da chiarire il 
problema delle scuole convenzionate, come le 
chiamano alcuni. Dopo ciò che ha detto  l ’A s­
sessore alla pubblica istruzione stam attina, 
potrei anche dispensarm i dal parlarne. Vo­
glio fare sem plicem ente una osservazione: 
gli scrupoli costituzionali, sia dell’onorevole 
Grammatico che delTonórevole Pizzo, a m e 
sembra che non abbiano m otivo di essere, 
Quando l ’articolo 33 della Costituzione, a p ro ­
posito della scuola p rivata , dice « senza one­
re per lo S tato », ev identem ente enuncia un 
principio generale, una .norma program m ati- 
ra. Come tale, essa non abroga tacitam ente la 
Dorma precedente del legislatore.

GRAMMATICO. E ’ incom patibile, però.

PURPURA. Il testò  unico della legge di, 
pubblica sicurezza “ non rispetta  la  C ostitu­
zione.

M v() relatore di maggioranza. No, no, 
°norevole Gram m atico. La prego di rivedere 
presta parte del d iritto  costituzioriale. Ci sono 
orme che sono applicate, anche se sono in- 

la ̂ Pntibili con le norm e program m atiche del- 
j ostruzione, quando m anchi una esplicita 

sge che modifichi la situazione preesistente, 
uichè ciò non avvenga, la pubblica am m ini- 
razione è ten u ta  ad osservare la legislazio- 
Agente. Se Ella avesse bisogno di u lteriori 

. ,A m en ti, ho qui l ’ultim o volum e della Ri- 
fi.s a di diritto pubblico d ire tta  dallo Zanobi- 
!tie,6 P°^ra molto bene approfondire l ’argo-

GRAMMATICO. Esatto; m a queste scuole 
sono sta te  sovvenzionate dopo sancito il p rin ­
cipio costituzionale.

FASINO, relatore di maggioranza: Sissi­
gnore l ’A m m inistrazione lo poteva fare p e r­
chè la legge esiste e T A m m inistrazione l ’ap-

GRAMMATICO. E allora lo Costituzione 
n on  ha nessuna 'valid ità .

FASINO, relatore di maggioranza. Ci vuole 
u n ’a ltra  legge per abrogare la precedente, non 
esiste, in m ateria, abrogazione tacita.

PURPURA. Perciò lei am m ette che è con­
tro  la Costituzione.

FASINO, relatore di maggioranza. Che si­
gnifica contro la Costituzione? Io ho detto: 
ammesso che si tra tt i  di contributi come voi 
dite, non c’è una violazione della norm a co­
stituzionale, perchè l ’attiv ità  svolta dall’A s­
sessorato e dal Governo nazionale in questo 
senso, è leg ittim a dal punto  di v ista della più  
aggiornata do ttrina  costituzionale. Ma io, ono­
revoli colleglli, dissento dalla vostra im posta­
zione del problem a, non solo su questa tesi 
(onorevole P u rpura , ho qui una buona docu- 
m enazione, poi gliela mostrerò),...

I PURPURA. Lo so che non è solo su questa 
! tesi». ?

GRAMMATICO. Ne farem o u n ’argom enta­
zione giuridica.

FASINO, relatore di maggioranza. ...ma an­
che p er quanto riguarda le scuole a sgravio. 
Ho già detto  in G iunta del bilancio che non si 
tra tta  di un  contributo, perchè queste scuole 
seno aperte  a tu tti e devono essere gratu ite: 
svolgono, lo stesso program m a delle scuole 
statali, richiedono insegnanti col titolo di s tu ­
dio voluto dallo S tato o dalla Regione; sono 
scuòle nelle quali tu tte  le norm e regolam en­
ta ri devono essere conformi con le disposi­
zioni dello Stato. In sostanza, lo Stato, in base 
alla legge del 1928 ed al relativo regolam ento 
em anato nello stesso anno, assolve il dove­
re  dell’istruzione elem entare, servendosi an ­
che di queste scuole; cioè, non è la scuola 
convenzionata che si serve della S tato per
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averne la sovvenzione, m a, al contrario , è lo 
S ta to  che dice: in questa occasione, per que­
sto istitu to , per questa situazione, io m i ser­
vo di questa  scuola che trovo sul posto e la 
costringo, a ttrav erso  la sovvenzione, ad  a p rir­
si a tu t ti  i ragazzi del luogo. Un esmpio, eg re­
gio onorevole G ram m atico, lei lo ha  citato 
proprio  ieri sera, quando m i parlava della 
scuola sovvenzionata di P apare lla : quello è 
uno dei casi p rev isti dalla legge. Q uando si 
tra tta  di is titu ti come quello da lei ricordato 
(un preventorio  anti-tracom atoso, istitu ito  
per i predisposti alla turbercolosi), lo S tato, 
invece di inv iarv i dei p ropri m aestri, paga un  
contribu to  e l ’ente assum e, ai sensi del rego­
lam ento del 1928, l ’obbligo di im p artire  la 
istruzione e lem entare ai bam bini che sono 
nello stesso istituto.

GRAMMATICO. P e r quano . riguarda P a ­
parella. io prospettavo, l ’inadeguato  t r a t ta ­
m ento economico degli insegnanti.

FASINO, relatore di maggioranza. Ho già 
detto  in G iunta del bilancio che v i.sono isti­
tu ti  per i quali la sovvenzione è obbligatoria. 
Non si tra tta  soltanto di u n ’a ttiv ità  d iscre­
zionale dell’A m m inistrazione; si tra tta , talo­
ra , di u n ’a ttiv ità  obbligatoria, ed ho citato 
anche gli articoli di legge, che sono, del resto , 
a disposizione di tu tti. Quindi, ritengo che non 
si debba d iscu tere più di questo problem a. 
Possiam o discutere, piuttosto, di u n ’a ltra  co­
sa: di inv ita re  il Governo della Regione ad 
esam inare la possibilità di o ttenere a ttra v e r­
so u n ’a ttiv ità  pu ram en te  politica dell’onore­
vole Assessore che l ’A m m inistrazione cen tra­
le assum a l ’onere delle sovvenzioni, r ien tra n ­
do esse nel complesso dei provvedim enti 
ai quali deve fa r fron te anche il Governo cen­
trale . In fa tti, noi parliam o di scuole im pro­
priam ente , m a si tra tta  di classi, a sgravio o 
sovvenzionate che d ir si voglia.

Resta, com unque, ferm o il punto  di d issen­
so, circa il principio della libertà  della scuo­
la, che l ’opposizione nega. Al riguardo noi 
ci teniam o ferm i a questo cardine della no­
stra  Costituzione, anche se essa ci garentisce 
la libertà  della scuola, possiamo dire, in un 
modo form ale e non sostanziale, poiché, quan­
do ci si im pedisce di avere dei contribu ti — 
quei contributi che, per esempio, ottiene la 
scuola p rivata  della libera Ingh ilte rra  e che

sono sta ti concessi dallo stesso Governo la­
b u ris ta  — si m ette, ev identem ente, la scuola 
p riv a ta  in condizioni di dover provvedere da 
sé e, quindi, di v ivere una v ita  sten tata , men­
tre  non vi è dubbio che ciascun cittadino ha 
d iritto  alla scelta della su„a scuola e lo Stato 
dovrebbe essere organizzato in  m aniera tale 
da consentire a ciascuno di scegliere quella 
scuola che meglio si ad a tti alle proprie opi- 

i nioni e ai p ropri indirizzi.
T utto  som m ato, la lib ertà  della scuola in 

Ita lia  si risolve — e fino ad un  certo punto — 
in un  d iritto  di scelta: u n a  scuola anziché 
u n ’altra . E ’ meglio sapere che cosa andiamo 
a trovare, m andando i nostri figliuoli in una 
scuola che voi chiam ate confessionale 0 pri­
va ta  che sia, che l ’ignorare, invece, quello che 
i nostri figli andranno a tro v are  in  una scuola 
così d e tta  di S tato  (applausi dal centro), a 
quali insegnanti essi andranno  a sottometter­
si. U na volta che essi sono sotto la  guida di un 
insegnante, non possono fare  a m eno di ap­
p rendere  e di seguire gli insegnam enti che 
questi and rà  loro im partendo. Questo, quindi, 
è il problem a fondam entale e, così imposta­
to, non po tre te  negarm i che abbiam o diritto 
a vederlo risolto. Noi siamo ossequienti alla 
Costituzione e, quindi, non vogliamo nessun 
contribu to  per le n o stre  scuole private; ma 
sia ben chiaro che ne avrem m o il diritto, se 
di d iritto  sostanziale e non form ale sempli­
cem ente noi dobbiam o p arla re  in questo set­
tore.

Io voglio concludere, signori colleghi, con 
una nota di serenità. Q uesta tribuna, onore­
vole Assessore, è spesso la trib u n a  delle la­
m entele o delle denunzie; ben di rado è la 
tribuna, se non altro , delle constatazioni 
obiettive. Ed io .c red o  di aver sottoposto ai 
colleghi, a nome della m aggioranza, una rela­
zione obiettiva sulle necessità della nostra 
scuola e sui progressi che nel settore sono 
sta ti com piuti, nonché sui problem i che an­
cora restano  da risolvere. Non posso non con­
dividere, perciò, anche senza inseguire, se­
condo la espressione d i  Pom peo C olajanni un 
sogno faustiano, l ’opinione di coloro, i 9ua 
ritengono che la nostra  scuola è in canim1110'

La scuola di Sicilia non dorm e il suo mve1̂  
no, m a è tu tta  percorsa da palp iti di primave 
ra, nella più certa  delle speranze: che in RS._ 
si possono forgiare le nuove generazioni a 
traverso  il sacrificio dei nostri insegnanti,
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tutti gli insegnanti della nostra  Isola, i quali 
potranno anche m anifesta re  qualche difetto, 
ma hanno il grande pregio di dedicarsi alla 
loro attività educativa con pieno slancio, così 
come è congeniale alla nostra  indole, ed alla 
stirpe siciliana, d i dedicarsi, cioè sopratu tto  
alla formazione dei nostri fanciulli, i quali 
costituiscono la  fiduciosa a ttesa  della nostra 
Patria e del nostro dom ani. E ’ in  questo il se­
gno di rinnovam ento  dell’opera della scuòla, 
che non ha bisogno di grandi riform e e nep ­
pure di essere m oralizzata perchè è fonda­
mentalmente sana, fondalm entalm ente buo­
na, fondam entalm ente rispodente ai com piti 
istruttivi ed educativ i che lo S tato e la Regio­
ne ad essa hanno affidato. Nei nostri m aestri, 
neH’efficacia dell’a ttiv ità  del Governo regio­
nale e dell’Assessorato per la pubblica is tru ­
zione, riposano più che le nostre  speranze, le 
nostre certezze ed i m otiv i del nostro com- 
piacimento per le im m ancabili realizzazioni 
che, man mano, si conseguiranno in quel che 
sarà il cammino della nostra  scuola, pegno di 
sicuro avvenire. (V ivi applausi dal centro e 
Isifa. deslra jf;. A  ; ■'■c.tz AipA-

ta  dal Governo nel campo della pubblica is tru ­
zione, poi la criticava.

Ma se dell’ottim ism o v ’è stato,: in  m erito  al 
setto re della  pubblica istruzione, esso è sta­
to esteso proprio stam ane da ll’onorevole A s­
sessore.

Noi dobbiamo, invece, a ttenerci alla re a l­
tà  dei fa tti, alla rea ltà  della v ita  siciliana, 
della scuola in Sicilia, dell’effettivo contenuto 
detrazione svolta dal Governo, in Sicilia, nel 
campo della istruzione. E dobbiamo com in­
ciare la nostra disam ina, lo si voglia o no, con­
siderando quale percentuale  rapp resen ta  nel 
nostro bilancio lo stanziam ento per la p ub­
blica istruzione.

N ella m ia relazione io Chiarisco che tale  
percentuale non è, come si è sostenuto, del 
4,09 per cento, poiché sono compresi nel b i­
lancio della istruzione pubblica anche i 220 
m ilioni per la refezione scolastica, che a rigo­
re  rien tre rebbero  nel settore dell’assistenza. 
D e tra tte  queste somme, la percentuale si r i ­
duce soltanto al 3,30 per cento.

Onorevoli colleghi, occorre a questo propo­
sito rife rirsi agli stanziam enti previsti in al- 

. t r i  stati, in favore della pubblica istruzione.
PRESIDENTE. H a facoltà di p arla re  il re ­

latore di m inoranza, onorevole Pizzo.
Il senatore Ciasea, al Senato, occupandosi del 
problem a della pubblica istruzione — ed era 
re la to re  : di m aggioranza — ha scritto  nella

PIZZO, relatore di minoranza. Onorevole 
Presidente, onorevoli colleghi, nessun ele­
mento nuovo è affiorato dalla relazione del- 
1 onorevole Assessore' alla pubblica istruzione. 
Devo pertanto m antenere  in tegre le critiche 
della mia relazione di m inoranza. P o tre i con­
cludere, quindi, rim ettendom i alla m ia Tela­
mone scritta, se non fosse necessario p un­
tualizzare un pò la disam ina deh problem a 
lui fatta dai depu tati in tervenuti, dali’ono- 
rev°le Assessore e dal re la to re  di m ag­
i-manza. Desidero precisare alcuni dati di 
fatto, alcuni fa tti, dai quali non s.i può pre-
scindere.

,L Assessore, iniziando la sua relazione, ha 
fermato che in tendeva prescindere dallo 

0 tunisino e dal pessimismo affiorati ieri sera 
m questa Aula. Io penso che nessun pessim i­
smo sia ieri affiorato, m a soltanto dell’ottim i- 
jm° euforico da p arte  di qualche oratore; ot- 
toismo che poi, nella  sostanza, finiva per fa r 
edere in contraddizione ló stesso oratore, 
quale, dopo aver inneggiato all’opera svol-

sua relazione che in tu tti  gli a ltri sta ti gii 
stanziam enti in questo settore non sono in­
feriori al 14 p er cento, e giungono fino al 27 
per cento. Il senatore Ciasea si occupava de­
gli stati occidentali; negli sta ti orientali le 
percentuali sono anche maggiori. Ed io, d ’al­
tronde, ritengo che, p u r con percentuali di 
questo genere, la pubblica istruzione non ab­
bia, in definitiva, il posto che effettivam ente 
le spetta in m olti stati, poiché la pubblica 

■istruzione è un settore della m assima im por­
tanza nella v ita delle nazioni.

N ella m ia relazione ho fornito alcuni dati 
com parativi su ll’analfabetism o. In  proposito 
non disponiamo di dati com parativi certi fra 
il 1936 ed il 1948; ma un dato è com unque 
inoppugnabile, ed è ben certo, anche fino ad 
oggi: il saggio di evasione scolastica risulta 
oggi più accentuato degli anni precedenti. Nel 
1936 vi erano in Sicilia 83mila alunni che non 
frequentavano  le scuole elem entari pur aven­
done l ’obbligo. Nel 1948 questi alunni erano 
95mila. Ciò può chiai'ire qu a l’è la precisa con­
sistenza di quello che si è voluto chiam are fi

^^Resoconti., f. 2 12 (600)



Resoconti Parlamentari

« progresso » nel campo dell’analfebetism o, j 
P e r carità, non si parli di progresso, si parli 
p iu ttosto  di regresso!

N el 1950 la situazione è apparen tem en te  m i­
gliorata, m a l ’aum ento  della popolazione in 
Sicilia fa sì che i dati, nel loro complesso, non j 
solo non vengono a m igliorare rispetto  a quelli 
del 1948, m a anzi, in  rife rim ento  percentuale , 
appaiono ancora peggiori.

In • fondo, possiamo renderc i conto del 
perchè questo avviene: aum entano  ì protesti, 
aum entano i fa llim enti, aum enta la  disoccu­
pazione ed aum entano le diserzioni dalla scuo­
la. E ’ una fa ta lità , questa, alla quale non si 
può sfuggire perchè proviene dai fa tti. Il fe ­
nom eno è di ca ra tte re  nazionale. C inque m i­
lioni 51mila 303 a lunn i frequen tavano  la scuo­
la nel 1938; 4m ilioni 774mila 87 a lunn i la f re ­
quentavano  nel 1950; 300mila in m eno in  tu tta  
Italia, ove invece la popolazione è aum en ta ta  
di 3milioni di unità.

Ciò è avvenuto, onorevole P residen te  ed 
onorevoli colleglli, anche per le un iversità . 
Dai 190mila alunni dell’anno universitario  
1946-47 si è scesi in  Ita lia  ai 142mila 344 del­
l ’anno 1949-50. Nelle un iversità  siciliane dai 
25mila alunni dell’anno 1946-47 si è scesi a 
circa 23mila dell’anno 1950-51.

Le cause di ciò? Le cause sono contenute 
nella politica condotta in campo nazionale ed 
in Sicilia, dove la politica regionale è s tre t­
tam ente legata a quella nazionale; politica di 
guerra, politica non produttiv istica , politica 
che in Sicilia m antiene le vecchie s tru ttu re , 
una grave perm anen te a rre tra tezza  economica.

O ratori della m aggioranza hanno sostenuto 
la necessità di increm entare la istruzione 
tecnica. Onorevole Assessore, onorevoli col- 
leghi della m aggioranza, io voglio citarvi al­
cuni casi che riguardano  appunto  il settore 
dei tecnici: i geom etri, i periti ag rari e gli i 
enologi della Sicilia. Sapete voi qual’è in Si- ! 
cilia la situazione di queste categorie di lavo­
ra to ri?  N ella sola provincia di T rapani circa 
600 periti ag rari sono disoccupati.

A ltro  che increm entare le scuole tecniche! 
La politica che vien qui seguita è una politica 
che esclude qualunque possibilità di sviluppo 
della istruzione.

Non si t ra t ta  di una questione che riguarda 
l ’istruzione tecnica o l ’istruzione di a ltro  ge­
nere. Si tra tta  di altro . A ttraverso  una poli­
tica economica che si traduce in una politica

di m iseria, si nega qualunque possibilità che 
la cu ltu ra  abbia ingresso nella  nostra  vita.

Devo adesso rife rirm i alla situazione del­
l ’edilizia scolastica; ih  effetti se n ’è parlato 
abbastanza e non sarebbe il caso di ritornare 
su ll’argom ento. Ma, giacché si è voluto far 
ricadere su a ltri la responsabilità  delle cause 
che hanno rita rd a to  l ’attuazione di una poli­
tica di increm ento  de ll’edilizia scolastica, io 
desidero conferm are a ll’onorevole Assessore 
ed al Governo, che le cause di ta le  mancata 
attuazione, il G overno può trovarle  in se 
stesso, nella sua politica, deve avvistarle nel 
non aver saputo rendersi conto della situazio­
ne, quando sono sta ti fa tti gli stanziamenti, 
nel non aver saputo agire effettivam ene da 
elem ento propulsore nel se tto re  della edili­
zia scolastica per 'conseguirvi le maggiori rea­
lizzazioni.

Il problem a de ll’edilizia scolastica resta, 
quindi, un  problem a da risolvere. Negli in­
te rv en ti dei colleghi di tu tti  i settori è stata 
posta in risalto  la rea ltà  di una  situazione 
a ttuale , che non può annullarsi* con le parole.

M iliardi sono stati stanziati, m a non ci sono 
edifìci scolastici; di alcuni di essi è stata ini­
ziata la costruzione, m a, nella  m assim a parte, 
le costruzioni non sono sta te  po rta te  a termi­
ne. E ’ questa una situazione veram ente deso­
lante, è una  situazione veram en te  drammati­
ca, come giustam ente ha afferm ato al riguar­
do l ’onorevole Gram m atico. Devo, pertanto, 
rilevare  che purtroppo  non si è posta la do­
vu ta  attenzione su questo problem a. Non pos- ; 
siamo dim enticare e non possiamo tacere che 
alcuni fa tti  sono veram ente indicativi delle 
trascuratezze al riguardo.

I c ita ti casi di. edifici scolastici quasi com­
pletati, m a non ancora utilizzati, sono casi 
generali e riguardano  tu tta  la Sicilia. Io non 
cito casi particolari, indicati, peraltro, daga 

| o ratori che mi hanno preceduto. La situazio­
ne di tu tta  la Sicilia p arla  ben chiaro e n°n^ 
il caso di scendere ad  una esemplificazione- 
problem a delle scuole, il problem a dell’ana 
fabetism o è un problem a, quindi, che in Sic> 
lia, dobbiam o dirlo, non è stato  ancora a 
montato come avrebbe dovuto essere.

Indubbiam ente una delle cause magS’0̂ 1 
della m ancata attuazione di una seria p0-1 
contro l ’analfabetism o è da ricercarsi nel * 
to che ancora non esistono le norm e di A 
t.uazione del nostro S tatu to . E devo la®6
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tare che nu lla  a questo riguardo  è stato detto 
all’Assemblea; si è afferm ato soltanto che 
esse saranno em anate al più  presto. L ’en tra ta  
in vigore di ta li norm e di attuazione rap p re ­
senta una esigenza di prim o piano per l ’au to ­
nomia siciliana, nel setto re della pubblica 
istruzione; la loro m ancanza oggi fa sì che 
si viva in una situazione di continua incertez- ! 
za. Mi auguro che una sollecita definizione 
del provvedim ento possa m ettere  il Governo 
regionale nelle condizioni di seriam ente ope­
rare. Mi auguro, fra ttan to ,-. che esse norm e 
non si traducano in una  capitolazione del Go­
verno regionale dinanzi al Governo nazionale 
troppo spesso accentratone e negatore della 
nostra autonomia.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. C’è il responso della Commissione pa­
ritetica.

PIZZO, relatore di minoranza. Si è parla to  
delle scuole sussidiarie. Tali -scuole costitui­
scono effettivam ente una conquista della Re­
gione siciliana. Ma, a questo riguardo, onore­
vole Assessore, devo rip e te re  quello che già 
ho affermato nella m ia relazione. Apprezzo 
1 istituzione di queste scuole, ne  sono anzi 
entusiasta, m a Occorre che i crite ri di asse­
gnazione vengano im postati sulla base di una 
graduatoria. A tale  g raduato ria  oggi non si r i ­
corre; essa viene fatta, solo nel caso in cui in 
una stessa località venga chiesta l ’istituzione 
di due scuole; oggi, purtroppo, l ’assegnazione 
delle scuole sussidiarie è affidata alla discre­
zionalità dei provveditori. La prego di control­
lare le mie afferm azioni, onorevole Assessore; 
esse si basano su obiettiv i dati di fatto , che non 
Possono essere sm entiti. Non si ricorre oggi ad 
alcuna graduatoria, per p referire  la istituzione 
di una di queste scuole in  una località p iu tto ­
sto che in un ’altra ; nè, tan to  meno, vi si rico r­
re nella scelta degli insegnanti a seconda dei 
toro titoli.

ADAMO DOMENICO. La graduatoria esi­
ste.

PIZZO, relatore di minoranza. Ma non una 
§raduatoria che tenga conto di questa doppia 
Vigenza.

? CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru-
> 0 n e ■ Esiste la g raduato ria  delle distanze.

PIZZO , relatore di minoranza. Le distanze 
sono regolate dalla legge. Quando, però, ven­
gono avanzate varie  richieste per l ’istituzione 
di scuole sussidiarie, in  condizioni di uguale 
distanza, non viene fa tta  g raduato ria  alcuna 
che determ ini quali c rite ri debbano seguirsi 
perchè si preferisca l ’una 0 l ’a ltra  scuola sus­
sidiaria.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Questo non è esatto. S ’inform i meglio.

PIZZO, relatore di minoranza. P e r un  sen­
so di giustizia, che non può e non deve m an­
care;, in  questo settore, bisogna ovviare, m e­
diante una regolam entazione della legge, a 
questo inconveniente. P e r il resto, in m erito 
alle scuole sussidiarie, mi rim etto  alla mia 
relazione.

Esse non debbono resta re  quali oggi sono; 
sarebbe veram ente m ortificante per l ’inse­
gnante se egli dovesse continuare ad aver cor­
risposto un mezzo - stipendio ed a v ivere in 
una situazione di assoluta povertà. Le scuole 
sussidiarie devono esserci di guida, devono 
im porci l ’esigenza della istituzione di nuove 
scuole e indicarci dove dovranno sorgere que­
ste nuove scuole regionali e statali, devono 
aprirci la s trada in questo settore, nel campo 
dell’istruzione elem entare. Alle scuole sussi­
diarie debbono sostituirsi le scuole regionali 
ru ra li. A  questo bisogna provvedere.

E veniam o alle scuole popolari. E ’ stato  
afferm ato che nel 1951-52 tali scuole in Sici­
lia  sono dim inuite; e non c’è dubbio che ciò sia 
vero, onorevole Assessore; sono dim inuite so­
p ra ttu tto  quelle nazionali. Orbene, 1’esistenza 
in  Sicilia di un  Assessorato per la pubblica 
istruzione non deve spingere il Governo na­
zionale a togliere alla Sicilia ciò che alla Si­
cilia spetta  o quello che la Sicilia ha già 
avuto. Deve invece porre al Governo cen tra­
le la esigenza di un maggiore intervento, per­
chè la Sicilia è zona depressa ed ha quindi bi­
sogno di un  maggiore in tervento  statale.

E desidereri che anche in questo campo 
venisse elim inato il sistem a delle arb itra rie  
concessioni di tali scuole popolari ad enti vari. 
Bisogna provvedere ad una regolam entazione, 
la quale garantisca che la gestione di tali scuo­
le sia affidata agli enti, che ne fanno richiesta, 
non secondo criteri esclusivam ente soggetti- 

j vi, m a in base a criteri obiettivi, affinchè tali 
scuole realizzino effettivam ente lo scopo per
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le quali sono sta te  istitu ite . Insisto, quindi, 
nel chiedere, come ho già fa tto  nella m ia r e ­
lazione e come ripeto  in questo mio in te rv en ­
to, che si provveda come occorre in m ateria .

Non possono, le scuole popolari, resta re , così 
come sono, una istituzione non ancora p e rfe t­
tam en te  aderen te  alle esigenze della istruzio­
ne elem entare degli ana lfabeti adulti; bisogna 
in  questo setto re in te rv en ire  perchè la scuola 
popolare sia resa v eram en te  operante. Non 
se ne faccia soltanto un  mezzo per il colloca­
m ento  di insegnanti disoccupati, m a sia so­
p ra ttu tto  una scuola che risponda agli in te re s­
si delle classi popolari siciliane.

Scuole differenziali. Il criterio  che sinora 
ha presieduto  alla loro istituzione è un  c rite ­
rio abbastanza ris tre tto . Si può afferm are che 
in m ateria  in Sicilia non si sia ancora effet­
tivam ente operato. Noi sosteniam o che scuole 
d ifferenziali non debbano soltanto essere le 
scuole per m inorati, m a quelle per gli am m a­
lati e p er i predisposti. P e r queste noi faccia­
mo partico lare appello e richiam o al G over­
no, e se occorre proporrem o anche dei p rov­
vedim enti, onde le scuole differenziali per gli 
am m alati e per i predisposti abbiano vera  a t­
tuazione. Il problem a è rim asto  accantonato 
orm ai da tre  anni; io penso che sarebbe op­
portuno, orm ai, provvedere a risolverlo.

E veniam o alle scuole parificate elem en­
tari. L ’onorevole Assessore le ha voluto chia­
m are « scuole legalm ente riconosciute » (è 
in tan to  la stessa cosa), ed ha  voluto parla re  
di una certa  confusione, che da p arte  di a l­
cuni o ra tori è s ta ta  fa tta  in m erito  ad esse. 
Ebbene, se ci dovessimo attenere  ai resocon­
ti della G iunta del bilancio, alle cui discus­
sioni io ho partecipato  (e quindi io sono in 
grado di fa re  riferim ento , a p arte  i resoconti 
parlam entari, a quanto  effettivam ente è av­
venuto  in sede di G iunta del bilancio), non po­
trem m o non rilevare che tale  confusione non 
è nata  nei colleghi spontaneam ente, m a si è 
determ inata , perchè .il tecnico dell’Assesso­
ra to  non ha saputo rispondere alla specifica 
dom anda se ta li scuole siano a pagam ento 0 
gratu ite . Questo risu lta  dai resoconti steno­
grafici della G iunta del bilancio.

Onorevole Assessore, la prego di leggere 
quei resoconti. La questione non m i riguarda 
personalm ente perchè nella m ia relazione io 
ho tenu to  conto della vera situazione; ma, per 
quanto  riguarda il risu ltato  cui è pervenuta

la  G iun ta  del bilancio, non v ’è dubbio che tale 
confusione è s ta ta  generata  dal tecnico; ia 
causa di ta le  confusione non va quindi at­
trib u ita  ai colleghi, m a deriva dagli atti mes- 

I si a disposizione degli stessi deputati.
E che queste scuole siano piene d ’aria di 

luce, di pulizia, onorevole Assessore, io posso 
riconoscerlo, posso anche darvene atto, ma 
ciò non significa proprio  nulla, come non si­
gnifica nu lla  il dire, come voi avete detto: 
denuncia te gli inconvenienti, denunciate i no­
m i dei m aestri sfru tta ti, noi interverremo. 
P u rtro p p o  nelle scuole parificate, nelle scuo­
le p rivate , la situazione è ta le  da non ren­
dere facile il denunciare lo sfru ttam ento  del­
l ’insegnante perchè si correrebbe il rischio 
di farlo  a llon tanare  dalla scuola, così come 
ne verrebbero  a llon tana ti gli alunni.

L ’onorevole G ram m atico, parlando  di scuo­
le m edie parificate, ha  citato  degli esempi, ri­
ferendosi alla situazione di una  determinata 
scuola. In  difesa dello stanziam ento  per la 
scuola parificata è stato  afferm ato che sono 
già sta ti assunti degli im pegni di bilancio, 
che vi sono 274 classi funzionanti con 1 Ornila 
alunni e che una situzione di questo genere 
non consente che si to rn i indietro. Onorevole 
Assessore, questo non è un m otivo che possa 
d eterm inare  l ’approvazione 0 m eno di una de­
te rm in a ta  voce del bilancio. G li impegni di 
bilancio devono essere assunti solo relativa­
m ente alla p a rte  operante finché il bilancio 
non è approvato. Se sono sta ti presi degli im­
pegni che. vanno o ltre i qu a ttro  dodicesimi, 
ebbene sono sta ti assun ti a torto ; se per caso 
l’Assem blea ritenesse di sopprim ere lo stan­
ziam ento per gli otto dodicesimi restanti, ciò 
non costitu irebbe di certo un  fa tto  di alcuna 
gravità. Se qualcosa di grave potesse derivar­
ne in questa situazione, ciò dipenderebbe dal­
l ’avere assunto il Governo degli impegni pri' 
m a dell’approvaz.ione del bilancio e non certa­
m ente da una eventuale deliberazione di sop­
prim ere nel bilancio una voce che, fra  l’altro, 
è di nuova istituzione perchè viene creata 
quest’anno per la p rim a volta.

P e r quanto  riguarda le scuole parificate 
elem entari — noi l ’abbiam o detto  altre vol­
te  — v ’è, d’altronde, una norm a della Costitu­
zione che ne vieta espressam ente il finanzia'
m ento e precisam ente il terzo capoverso de
l’articolo 33, il quale precisa che enti e priva ĵ 

! hanno il d iritto  di is titu ire  scuole e istituti
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educazione senza però che ne derivino oneri 
per lo Stato. E ’ stato  afferm ato dal collega 
Fasino che questa è una norm a program m ati­
ca e quindi è necessaria una legge per ren d er­
la operante. Io non sono un  costituzionalista, 
ma, dalla le tte ra  della legge, a me sem bra che 
essa sia una norm a p recettiva, che viene ad 
abrogare tu tte  le a ltre  norm e precedentem en­
te esistenti, ed è una  no rm a che con l ’appro­
vazione della Costituzione diventa operante, 
anche se non sia in te rv en u ta  una legge a san­
zionarla u lterio rm ente. E d allora è incostitu­
zionale lo stanziam ento.

Ma, a prescindere da questo,- io intendo p re ­
cisare che anche in  m ateria  lo Stato, il Gover­
no centrale, ha  abusato dell’a ttuale  posizione 
di asservimento del Governo regionale in S i­
cilia. Nel bilancio regionale lo stanziam ento 
per le scuole parificate è stato  aum entato  da 
500 a 900milioni.

Per la Sicilia, viceversa, l ’in terven to  dello 
Stato è dim inuito e si è fa tto  carico alla Re­
gione di p rovvedere alla spesa per le scuole 
parificate. Quale è il significato di tu tto  ciò? 
Il significato è quello che noi abbiam o già 
posto in risalto  parlando delle scuole popolari 
ed in tema di pubblica istruzione, cioè che lo 
Stato si so ttrae in  Sicilia ai suoi obblighi e si 
adagia sui nostri in terven ti; allora pratica- 
mente i nostri stanziam enti servono per col­
mare le deficienze create dalla dim inuzione 
dello stanziam ento statale. Noi, quindi, non 
possiamo così p rovvedere a risolvere i nostri 
problemi, m a soltanto potrem o riuscire ad 
integrare una p arte  di quello che lo S tato ci 
toglie. Altro che politica autonom istica!

Ma, a questo proposito, occorre dire ancora 
qualche a ltra  cosa: che garanzia è data, ono­
revole Assessore, nella scelta degli insegnanti 
in queste scuole, scelta dem andata agli stessi 
istituti, e quale garanzia è data  alla categoria 
insegnanti per quanto  riguarda il collocamen­
to degli insegnanti elem entari?

Anche un m otivo profondam ente m orale ci 
Porta ad escludere che possa in Sicilia, a ttra - 
Vers° la nostra Regione, perpetuarsi un siste­
mo di cose che è anticostituzionale e che non 
garantisce per nulla gli in teressi degli inse­
ganti. L ’istruzione elem entare è obbligato- 
na e gratuita, e deve svilupparsi a spese dello 
tato e con le scuole dello Stato. Questa noi 

Poniamo quale esigenza della scuola elem en­

tare , quale vera  base della lo tta contro l ’anal­
fabetism o in Sicilia.

E veniam o al problem a degli sdoppiam enti. 
Gli sdoppiam enti sono sta ti 303 n e ll’anno 
1950-51 e 241 n e ll’anno 1951-52. E ’ stato d e t­
to, quindi, che essi sono dim inuiti. E ppure 
sem bra che la  m atem atica sia una opinione, 
poiché l ’onorevole Assessore ci ha detto  che 
la dim inuzione è apparen te e che, in  effetti, 
essi sono sta ti aum entati, avendo noi creato 
oltre 40 direzioni d idattiche ed avendo quindi 
o ttenuto  il collocamento di a ltri 40 segretari. 
A questo punto io desidero porvi una dom an­
da: il problem a dello sdoppiam ento è un pro­
blem a di lo tta  contro l ’analfabetism o, è p ro ­
blem a che riguarda la scuola, l ’educazione,, la 
istruzione 0 è problem a che riguarda il collo­
cam ento degli insegnanti? Se è vera la seconda 
ipotesi, indubbiam ente noi abbiam o m an te­
nuto  le posizioni p recedenti ed anzi le abbia­
mo m igliorate; ma,'-se, invece, questo è un  
problem a di lo tta contro l ’analfabetism o, non 
c’è dubbio che la situazione è peggiorata, p e r­
chè le classi, che prim a erano 303, sono oggi 
241, e quindi 62 in  meno. La m atem atica non 
è una  opinione e quindi non si p resta ed equi­
voci.

CASTI GLIA,. Assessore alla pubblica istru­
zione. Q uesta non è m atem atica, è aritm etica.

DI CARA. Lei non ne sa, di m atem atica; è 
avvocato.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. E ’ necessario che le scuole siano vigi­
late  e sorvegliate. Anche l ’onorevole P u rp u ra  
h a  sentito questa necessità. Se poi volete fare 
l ’opposizione per l’opposizione, dite pure quel 
che volete.

PIZZO, relatore di minoranza. Voi guarda­
te  il problem a dal punto di vista del colloca­
m ento degli insegnanti, non lo guardate dal 
punto  di vista dell'istruzione. Voi siete in 
grave erro re quando fate certe affermazioni.
I fa tti sono fa tti e dim ostrano ben chiaram en­
te le nostre ragioni. Comunque, su ciò .non è 
il caso di dilungarsi.

D ovrei adesso in tra tten erm i sulle scuole 
professionali, m a a questo riguardo mi r i­
ferisco, alla mia relazione; prendo atto  con 
piacere e sono veram ente lieto che l’onorevole 
Assessore abbia assicurato la istituzione, nel
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corren te  anno, di 20 corsi di scuole professio­
nali. Io m i auguro che tale  program m a ab­
bia effettiva attuazione e che veram ente i 20 
corsi siano istitu iti. F ino ad ora, però, e siamo 
a dicem bre, nessun corso è stato  istituito .

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Le do appun tam ento  fra  u n  mese.

PIZZO, relatore di minoranza. Abbiam o 
preso nota, inoltre, delle d ichiarazioni re la ­
tive ai concorsi m agistrali. Non discutiam o 
della questione dei ruo li transito ri. I colle­
ghi se ne sono già abbastanza occupati.

Non rito rnerò  sulla questione dei p rogram ­
mi, per i quali m i rifaccio alla  m ia relazione 
ed intendo con questo im pegnare il Governo 
e l ’onorevole Assessore perchè vogliano te ­
nere  conto della rea ltà  della R epubblica ita ­
liana, della rea ltà  della Costituzione; tenerne 
conto perchè ne vengano inseriti i principi 
anche nell'insegnam ento  scolastico.

Non m i occupo del p roblem a dei patronati, 
di cui ho parla to  nella mia relazione. Bisogna 
provvedere ad una riform a, onde renderne 
dem ocratica, veram ente dem ocratica, la  s tru t­
tu ra . --

Non m i in tra tten g o  sulla assistenza scola­
stica; ho un im pegno da m antenere: quello 
di lim itare il mio in terven to  a non oltre m ez­
z’era. Sorvolo su tu tto  questo, sorvolo sulla 
istruzione universitaria . Debbo ricordare che 
la scuola di perfezionam ento di d iritto  regio­
nale non è s ta ta  ancora costitu ita e che m an­
ca ogni stanziam ento in  bilancio a questo r i ­
guardo. Ho chiesto che venga iscritto  un  ca­
pitolo « per m em oria ».

Sorvolo anche sul problem a delle biblio­
teche, in m erito  alle quali non  condivido la 
opinione che esse debbano regionalizzarsi, e 
sorvolo sulla p a rte  che riguarda l ’archeolo­
gia e l ’arte ; in m erito  a questi problem i, ono­
revole Assessore, possiamo essere p e rfe tta ­
m ente d ’accordo in linea di m assim a. Si renda 
conto, con ciò, che la nostra  opposizione non 
è preconcetta, m a soltanto costru ttiva; essa 
critica laddove non si è operato o m ale opera­
to ed accetta ed approva laddove si pensa di 
operare o si opera bene. Ma intendo chiarire 
che non ci accontentiam o soltanto dei p ro­
gram m i. Noi intendiam o che i program m i 
vengano attuati. Non bastano le enunciazio­
ni, non bastano le parole, occorrono i fa tti; ad 
essi vogliano riferirci. Vi aspettiam o, quindi,

n e ll’a ttuazione dei p rogram m i, nei fatti.
T u tta  questa disam ina, onorevoli colleghi 

le critiche fa tte , la  re a ltà  delle situazioni, cosa 
ci dicono? Ci dicono che v ’è in Sicila un pro­
blem a grave: quello della pubblica istruzione. 
Ci dicono che questo problem a deve essere ri­
solto, che non è soltanto  questione di stanzia­
m enti, m a occorre m odificare l ’indirizzo go­
vernativo  di tu tta  la politica generale, se que­
sto problem a si in tende veram en te  risolverlo.

Noi poniam o l ’u rg en te  necessità di rinno­
vare  le s tru ttu re  economiche e sociali che 
hanno determ inato  l ’in to llerab ile  arretratez­
za della Sicilia e ne  im pediscono qualsiasi 
sviluppo, l ’attuazione im m ediata della rifor­
m a agraria, della legge sui con tra tti agrari, 
dell’industrializzazione dellTsoia. della polì­
tica produttiv istica , l ’a ttuazione dell’articolo 
38. Sono questi gli s tm m en ti essenziali per 
una politica di rinnovam ento  e di progresso 
economico e cultura le . A  base della nostra 
politica in Sicilia abbiam o posto e poniamo 
l ’attuazione della autonom ia regionale, l’at­
tuazione dello S ta tu to , l ’attuazione di una po­
litica di lavoro nella pace e nella  libertà co­
stituzionale. A lla politica di p a rte  opponiamo 
una  politica di distensione, di u n ità  del po- 
polo siciliano. « g  . ; -

La discussione del bilancio ha posto so­
p ra ttu tto  in evidenza le contraddizioni della 
m aggioranza, le contraddizioni in  cui si di­
b a tte  la politica regionale nel campo della 
scuola. La volontà dell’A ssem blea di progre­
dire nel setto re dell’istruzione e la volontà 
di progred ire del popolo siciliano si contrap­
pongono a ll’azione rita rd a trice  governativa 
ne ll’attuazione delle leggi regionali. Occorre 
uscire da queste contraddizioni e, per ottene­
re  ciò, occorre trovare  nella nostra  Assem­
blea una politica un itaria , che non sia la P°‘ 
litica di un partito  o di una maggioranza, ma 
la politica del popolo siciliano. (Applausi « 
sinistra)

PRESID ENTE. Comunico che gli onorevoli 
P urp u ra , Pizzo, G ram m atico e Recupero han­
no presen tato  il seguente emendamento ai 
capitoli della rub rica  in discussione:

« A l capitolo 670 aumentare lo stanziamen­
to da lire 220.000.000 a lire 300.000.000, prele­
vando la somma occorrente dal capitolo 281-

Comunico, altresì, che, du ran te  la discus 
sione, sono sta ti p resen ta ti i seguenti ordm! 
del giorno:



Resoconti Parlamentari 1559 — Assemblea Regionale Siciliana

I l  Legislatura LUI SEDUTA 18 Dicembre 1951

— dagli onorevoli Foli, Di M artino, Tocco 
Verduci Paola, Salam one, Cimino, Di Leo e 
De Grazia:

« L ’A ssem blea regionale siciliana,

preso atto  del lavoro svolto dell’Assessorato 
per la pubblica istruzione in  favore della 
seriola; . . ■ . .

considerato che è necessario realizzare una 
più larga politica scolastica, adeguata a i  p a r­
ticolari bisogni della Sicilia,

fa voti affinchè il Governo regionale :

a) continui,, con sem pre m aggiore sforzo, 
la sua lo tta contro l ’analfabetism o;

b) increm enti e potenzi le  scuole popolari 
e sussidiarie, onde lenire la disoccupazione 
magistrale e dare la possibilità a m aggior n u ­
mero di ragazzi di freq u en tare  le scuole;

c) tenga fede al suo im pegno per il m an­
tenimento delle scuole parificate;

d) studi la possibilità di tenere dei corsi 
di aggiornamento per insegnanti elem entari;

e) riveda l ’a ttu a le  legislazione scolastica e 
quella sui p a tro n a ti scolastici, i quali dovran­
no essere m essi in condizioni di m aggiore pos­
sibilità di in terven to  nel campo assistenziale;

f) in tervenga opportunam ente per la de­
finitiva soluzione dell’edilizia scolastica ». (41)
I  '  ̂ < ___

— dagli onorevoli PurpU ra e Pizzo:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerata la grave ingiustizia che deriva 
dalla esclusione degli insegnanti delle scuole 
serali dal punteggio p er i corsi di insegna­
mento, concesso invece agli insegnanti delle 
scuole popolari, ai fini dell’am missione nei 
ruoli transitori;

considerato che le scuole popolari adem ­
piono alle identiche funzioni dei corsi serali,

im pegna il Governo regionale

a provvedere alla equiparazione, ai fin i del 
Punteggio per l ’am m issione nei ruoli transi- 
ori> dell’ insegnam ento nei corsi serali a 

‘Dello nelle scuole popolari ». (42)

"7~ dagli onorevoli P u rpura , Pizzo, G ram m a- 
lc° e Recupero: ' ■

« L ’A ssem blea regionale siciliana,

considerata la  im portan te funzione sociale 
a cui sono chiam ate le scuole differenziate;

considerata la esigenza, partico larm ente 
sen tita nei grossi centri, di increm entare lo 
esiguo num ero di dette  scuole in atto  esistenti,

fa voti affinchè il Governo regionale

predisponga un  organico piano di istituzio­
ne e sviluppo di un u lteriore congruo num ero 
di scuole d ifferenziate, tenendo conto delle 
necessità dei v ari centri. » (43)

— dagli onorevoli P u rp u ra , Pizzo, G ram m a­
tico e Recupero:

■« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerata la gravissim a carenza di aule 
scolastiche ne ll’Isola, che costringe alla a t­
tuazione di m olteplici tu rn i di insegnam ento 
con conseguente grave danno del profitto sco­
lastico;

considerato che esiste un piano regionale 
di opere di edilizia scolastica, già approvato e 
finanziato con i fondi dell’articolo 38, e che 
delle somme previste, a d istanza di un anno, 
è s ta ta  spesa solo una esigua parte;

considerato,, inoltre, che i lavori p er la co­
struzione di edifici scolastici in m olti centri 
sono sta ti sospesi o procedono con estrem a 
lentezza,

im pegna il Governo

a svolgere una energica azione affinchè si 
dia corso con urgenza alla esecuzione di tu tte  
le opere previste dal piano e siano portate a 
com pim ento le opere i cui lavori sono stati 
già iniziati ». (44)
— dagli onorevoli P urpura , Pizzo, G ram m a­
tico e Recupero:

« L ’Assem blea' regionale siciliana,

considerata la necessità che i nuovi plessi 
scolastici siano dotati della indispensabile a t­
trezzatu ra  per svolgere le varie funzioni a 
cui è chiam ata la scuola m oderna;

considerata la difficoltà per l ’insegnante di 
trovare alloggio nei piccoli centri, specie ru ­
rali,
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im pegna il Governo 1
a p red isporre i p rogetti per i costruendi 

nuovi edifici secondo organici piani che p re ­
vedano, a seconda dei cen tri nei quali dovran- | 
no sorgere, la costruzione di aule differenzia­
te, in rapporto  al num ero  ed alla com posi­
zione della popolazione scolastica, e la do ta­
zione degli stessi dì un  am biente apposita­
m ente attrezza to  per la refezione scolastica, 
di un adeguato apprezzam ento di te rren o  per 
il giardinaggio e, nei cen tri partico larm ente 
disagiati, di un  alloggio per l ’insegnante. » (45) 
— dagli onorevoli Pizzo, P u rp u ra , S an tagati 
Orazio e Modica:

« L ’A ssem blea regionale siciliana,

riten u to  che scuole e lem en tari parificate 
regionali non debbono gravare sul bilancio re ­
gionale, non essendo lo stanziam ento  nè giu­
stificato, nè legale;

considerato che l ’istruzione elem entare ob­
bligatoria deve sv ilupparsi a spese dello S tato 
come scuola statale,

im pegna il Governo regionale

a non au torizzare scuole parificate eiem en- 
ta r i  e non assum ere im pegni ed  oneri regio­
nali per il loro m anten im ento  ed a disdire le 
convenzioni e gli im pegni in  atto  esistenti, 
per il prossimo anno scolastico. » (46)

Dichiaro, quindi, chiusa la discussione sul­
la rub rica  « Assessorato della pubblica is tru ­
zione » ed avverto  che, come già in  preceden­
za stabilito, gli ordini del giorno, i capitoli e 
gli em endam enti re la tiv i saranno esam inati e 
vo tati dopo esau rita  la discussione sulle r i­
m anenti rub riche e prim a della votazione se­
g re ta  sul disegno di legge nel suo complesso.

N ella sedu ta del 26 novem bre si è delibe­
ra to  di s tralciare  le sottorubriche « A m m ini­
strazione degli E n ti locali » e « Servizi della 
alim entazione » dalla rub rica  « Spese per gli 
organi ed i servizi generali della Regione » 
per fa re  sulle so ttorubriche stesse una discus­
sione a parte , a seguito del fa tto  che nel nuo­
vo , Governo i Servizi degli E n ti locali sono 
sta ti elevati ad Assessorato. Si proceda, per­
tan to , alla discussione sulle sottorubriche 
« A m m inistrazione degli E n ti locali » e « S er­
vizi de ll’alim entazione ».

E ’ iscritto  a parla re  l ’onorevole Occhipinti. 
Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI. O norevole P residente, ono­
revoli colleghi ho chiesto di p a rla re  sul bi­
lancio degli en ti locali violando la  consegna 
che mi ero im posto e che è tan to  cara all’ono­
revole La Loggia, che la  consiglia, e cioè il 
silenzio p er l ’apprendistato .

R itenendo, però, che l ’A m m inistrazione do­
gli en ti locali, in  quanto  Assessorato, ha la 
m ia stessa anzian ità , desidero intervenire 
nella discussione, nella  speranza che venga 
chiarito  lo spirito  politico-am m inistrativo del 
suo bilancio e p iù  ancora della sua sbandie­
ra ta  necessità.

Ho cercato di soddisfare questa m ia aspira­
zione leggendo e, po trei anche dire, studian­
do la relazione scritta  dell’onorevole Romano.

Q uesta relazione, lungi da ll’appagare la mia 
sete di conoscenza, la ha invece maggiormente 
esasperata per la sua fram m en tarie tà  e, absìi 
onjuria verbis, superficialità.

Conoscendo ed apprezzando la  capacità e la 
tecnica am m in istra tiva  e parlam entare  dello 
onorevole Rom ano, non m i sento assoluta- 
m ente di addeb ita re  a lui la carenza delle ar­
gom entazioni ed il gelo della esposizione.

Devo ritenere, invece, alm eno fino a quan­
do il fuoco oratorio  dell’onorevole Assessore 
Alessi non pene tri nel mio anim o a darvi con­
vinzione e luce di conoscenza, che la colpa 
sia del tem a e quindi delle funzioni che si 
vogliono a ttrib u ire  a ta le  neo-assessorato.

E ’ scritto  nella relazione che « l ’istituzione 
dell’Assessorato degli enti locali è opportu­
nam ente in tervenu ta , soddisfacendo una esi­
genza da tu tti  sen tita  per il m igliore control­
lo, soprattu tto , della v ita  am m inistrativa de: 

! com uni della Sicilia».
! P e r tu tte  le discussioni fa tte  precedente­

m ente in questa Assem blea, per le agitazioni 
che sono state  organizzate, avrei trovato piu 
esatto che quel « so p ra ttu tto  » venisse desti­
nato a sottolineare l ’a ttiv ità  chiaram ente ri­
chiesta da ll’articolo 15 dello Statuto^ e dal a 
sua applicazione, che non si lim ita nè s’iden 
tifica soltanto nel controllo amministrativo 

! dei comuni.
Così inizia, com unque, l ’onorevole Roman°’ 

denunziando già parecchie inesattezze e 'i 
pando, per ciò stesso, l ’entusiasm o che n 
dovrebbe m ancare al difensore di una e -̂ 
difensore che, in questo caso, è lui s 
T ra ttasi evidentem ente di difesa di ufficio 

j la rituale  frase « m i rim etto  alla giustizia »•
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Troppo poco tem po, però, è passato dallo ! 
inizio di questa nostra  leg islatura e dalla fo r­
mazione del suo prim o Governo (sottolineo, 
primo; perchè ritengo  che a ltri lo seguiranno) 
per potere pensare che ci si possa già essere 
dimenticati del lungo faticoso travaglio  che ha 
preceduto la form azione del Governo stesso. ! 
don lib iam o  ancora dim enticato i num erosi I 
viaggi a Roma, i rinvìi, le lunghe estenuan ti | 
riunioni dei gruppi parlam en tari — oggi go­
vernativi —, che hanno precèduto, la fo rm a­
zione di questo Governo. Poco m ancava per j 
la istituizione d i 'u n  « toto-governo », che ave­
va il suo pronostico p iù  diffìcile nella lo tta  dei 
due, o meglio, dei tre  leaders del partito  di 
maggioranza, che pun tavano  con alterne  pro­
babilità di v itto ria  alla P residenza regionale, I 
finché il principio consolare anzi triconsolare 
non restituiva u n  po’ di calm a in quell’am ­
biente. Non è stata , quindi, onorevole Rom a­
no, esigenza di tu tti, m a di pochi, di pochis­
simi anzi della A ssem blea e dello stesso vo­
stro Gruppo politico.

Ho avuto tim ore, però, che questa m ia sen­
sazione potesse essere eccessivam ente sogget- ; 
tiva e non m eritare , quindi, Tonore di essere ! 
resa nota e mi sono preoccupato di conseguèn­
za, da zelante apprendista , onorevole La ; 
Loggia, di rivedere  i resoconti parlam en tari 
degli anni p recedenti per trovare  Tatto di n a ­
scita o quanto m eno il primo: accenno - alla 
esigenza ora finalm ente soddisfatta della isti­
tuzione dell’Assessorato en ti locali.

Non so se il m ancato rin traccio  è dovuto a ; 
carenza di zelo nelle ricerche o non piuttosto 
ad assoluta m ancanza dell’argomento.

Infatti, ho trovato  sem pre all’ordine del 
giorno, d irettam ente o ind irettam ente, discus­
s i ,  voti, assicurazioni, promesse, impegni 
Pe r  l’applicazione dell’articolo 38; e l ’articolo 

e ancora in alto  m are, m en tre  l ’Assessorato : 
Per gli enti locali si è già appollaiato su un bel 
gruzzolo di centinaia di m ilioni di bilancio, 
c *e si vuole per g iun ta aum entare.

Ho trovato serissime' argom entazioni e de- 
, j nzia ê necessità u rgen ti per la promozione 

Assessorato dei sotto-Assessorati dei tra - 
sP°rti e della pesca.

E la Sicilia aspetta  ancora che sulle reti 
: teme, già segnate è  com plete di opere d ’arte, 

Passino sferraglianti gli « scartam enti rido tti » 
e devono collegare i centri in tern i della no- 

stra Isola.
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E le nostre spiaggie aspettano ancora che 
siano organicam ente affron tati i problem i che 
riguardano  la v ita  del 10 per cento della no­
stra  popolazione, dedita alla pesca ed alla a t­
tiv ità  m arinara  in genere.

Pesca ed a ttiv ità  riten u te  m arginali, forse 
perchè svolgentesi nel M editerraneo, m entre 
puntiam o decisam ente alla conquista dell’A n­
ta rtid e  dove darem o guerra  a fondo alle ba­
lene, disdegnando la facile lo tta  alle sardelle.

In  com penso abbiam o l ’Assessorato degli 
enti ..locali!

In  compenso a  tu tto , però, un  altro  Asses­
sorato è stato, declassato, quello del turism o, 
m en tre  su dichiara da tu tti  i setto ri che il tu ­
rism o è una delle principali fonti di v ita  per 
la Sicilia e l ’onorevole Tocco Verduci chiede 
il rip ristino  apologetico delle riduzioni per la 
P rim avera  siciliana.

Le esigenze dell’istituzione dell’Assessorato 
per gli enti locali sono, onorevoli colleghi, nuo­
ve, a tte  soltanto a soluzioni in terne di partito  
che vengono ad essere am m annite come ne- 

■: cessi tà sentite da tu tti, m en tre  sono e rim an­
gono m anifestazioni di compromessi e fru tto  
del raggiunto  sistem a triconsolare.

Nè si dica che l ’articolo 15 giustifica am ­
piam ente la istituzione di ta le  Assessorato, 
perchè sarebbe come recare offesa alla prim a 
legislatura, che non pensò di affidare ad un  
Assessore il delicato compito della sua a ttu a ­
zione e, forse per questa lievissim a dim enti­
canza, concluse i suoi lavori con la frettolosa 
legge-stralcio —  la legge sui p refe tti — im ­
pugnata dallo S tato con l ’esito che conoscia­
mo e che non consente nè m inimizzazioni nè 
ottim ism i di facilm ente criticabili cavilli giu- 
ridico-costituzionali. O forse ta le  necessità 
vuole essere rapp resen ta ta  dalla presunta ef­
ficacia di opporre alla sostanza sta tu taria  e 
costituzionale dell’articolo 16 la im palcatura 
politica e partitica  di un  nuovo Assessorato, 
che dovrebbe denunziare la volontà di fare, 
soffocata dalla im possibilità di fare. Il tu tto  
in un gustoso m anicaretto  di compromesso, 
che dovrebbe essere servito condito di plato­
niche im precazioni verso Roma, che soffoca, 
esautora, annien ta le aspirazioni dellTsola.

Lo studio della nuova legge relativa alla 
applicazione dell’articolo 15 dello S ta tu to  r i­
chiede m obilitazione di intelligenze, dì tec­
nici, di studi e non di bilanci di centinaia di 
m ilioni già, per giunta, in corso di distrìbu-

( 600)
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zioni e nel modo che non può non preoccu­
pare  l ’Assem blea.

Non basta in fa tti, esam inare le cifre, m a j 
bisogna in tu irn e  la politica, perchè hanno una 
loro politica le cifre!

E le cifre stanzia te  nei v ari bilanci della 
Regione devono avere una im pronta di poli­
tica regionale la p iù  organica possibile e non 
già di un  p artito  della Regione 0, peggio an ­
cora, di pochissim i uom ini della Regione.

P e r raggiungere le m ete che ci siamo fissati 
di raggiungere nelh in teresse della Sicilia, b i­
sogna assolutam ente conoscere il cam m ino da 
fare  e come farlo, a ltrim en ti non potrem o m ai 
conseguire le m ete stesse.

Mi sono forse d ilungato nei pream boli, ono­
revoli colleghi, e ve ne chiedo scusa, m a l ’in i­
zio della relazione a ttrib u tiv a  alla nostra  A s­
sem blea u n ’esigenza non com pulsata, p re lu ­
dendo la  rich iesta  alla nostra  stessa A ssem ­
blea di un  bilancio non necessario o com un­
que esagerato.

L ’Assessorato per gli en ti locali è p ratica- 
m ente appena nato e senza bilancio, perchè 
la sco ttan te  esigenza della sua istituzione non 
aveva ancora raggiunto  il diapas'on d e n u n - , 
ziato da ll’onorevole Romano. Ma, appena 
nato , m ostra già una  v ita lità  partico larm ente 
gagliarda ed una p rensilità  veram en te  s trao r­
dinaria. E ’ di recentissim a d ata  il tranqu illo  
fagocitarsi dei servizi di alim entazione!

Mi sem bra quasi in queste ca ratteristiche 
di riscon trare qualcosa, anzi parecchio, dello 
spirito  scelbiano tan to  oggi di m oda in Italia.

E come non potrebbe e non dovrebbe con 
la chiara e tiche tta  che si è assunto di M iniste­
ro regionale degli interni!

Provi, onorevole Alessi, a servirsi di questa 
colleganza con il M inistro di Rom a per fargli 
in tendere che in Sicilia 300mila vo ti sociali 
non si possono sopprim ere, così come non si 
potranno fa r tacere  in questa Assem blea u n ­
dici depu tati sociali, senza i quali o contro i 
quali oggi si governa m ale e dom ani ci si po­
trebbe  ad d irittu ra  tro v are  nella im possibilità 
di governare. (Applausi dai banchi del Mo­
vimento sociale italiano) Ma è già un  m ira­
colo, onorevoli colleghi, che si sia — alm eno 
fino ad oggi — salvata la P residenza della 
Regione da questa considerevole capacità as­
sim ilativa del neo-Assessorato!

Ci sem bra dì essere davanti ad un immenso, 
au toritario , m olto autoritario , organism o crea­

to per un  equilìbrio  di personalità  e strana­
m ente accettato  per un  com prom esso chiara­
m ente identificabile. Il tito lo  di proconsole se 
fa gola può essere pericoloso. Meglio condi­
v iderne con a ltr i le responsabilità.

E ’ indiscutib ile la palese vo lontà di creare 
due au to rità : la politica e la  amministrativa, 
per fa r sì che i te legram m i irradiassero per 
i collegi e le tto ra li riconoscenti « Alleluja » 
a chi lo fu  e a chi lo è, con uguale intensità.

P e r m e il bilancio degli en ti locali, onore­
voli colleglli, è p roblem a squisitam ente po­
litico che in teressa la Sicilia, nelle sue pro­
vincia, nei suoi com uni e nei suoi singoli cit­
tadini.

La elefantiasi di questo  nuovo Assessorato, 
il fa re  au to ritario  del suo tito lare , la sua arti- 
colazione politica, denunziano chiaramente il 
pericolo di volere fa re  della Sicilia il campo 
sperim enta le  di chissà quali innovazioni or­
ganizzative e di partito , en tro  i cui confini 
hanno d iritto  di v ita  e di alimentazione ì 
neofiti di una  non ben  p recisata  m a già profi- 
lan tesi teocrazia.. .

R itengo fondam entalm ente assurdo che la 
P residenza abbia potuto, abdicare alla mag­
gior p a rte  della sua au to rità  e responsabilità 
m a tu ra ta  orm ai da q u a ttro  anni di tradi­
zione.

E ’ notorio che l ’esam e -del bilancio degli 
enti locali, in  sede di G iunta del- bilancio, e 
stato  p iu ttosto  m ovim entato  e non ha potuto 
godere dei ch iarim enti dell’onorevole Asses­
sore, inu tilm ente sollecitato  dalla Giunta ad 
intei'venire. . LAI.

LO GIUDICE, Presidente della Giunta del 
bilancio. Non è esatto!

O CCHIPINTI.' Mi dica lei a quali sedute 
della G iunta ha partecipato  l ’onorevole As­
sessore agli en ti locali. ,

SANTAGATI ORAZIO. Io ne ho chiesto 
l ’in terven to  per quattro  volte.

LO GIUDICE, Presidente della Giunta * j 
bilancio. L ’Assessore agli enti locali è s a. 
invitato  una sola volta dopo il suo ritorno 
Roma, m a ha dovuto recarsi nelle zone a 
vionate per accom pagnarvi il Presidente de 
Regione ed il P residen te  della Repubblica ^  
loro giro. Venne com unque un funzion
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dell’Assessorato p e r (lare : necessari chiari­
menti di ordine tecnico.

OCCHIPINTI. Mi spìace di doverla con­
traddire, onorevole Lo Giudice, m a ci sono 
tutti i m em bri della G iunta del bilancio che 
possono conferm are le mie affermazioni.

LO GIUDICE, Presidente della Giunta del 
bilancio. Mi prem e ricordarle  -che le sedute ! 
della Giunta non sono sta te  m ovim entate. Se 
la sua fantasia la po rta  a vedere queste cose, 
a riscontrare cose del genere nei verbali delle 
sedute, allora, è un  altro  paio di m aniche.

OCCHIPINTI. Lo deduco dalla relazione j 
scritta dell’onorevole Romano, che fa rife- ! 
rimento proprio ad una situazione m ovimen- : 
tata. Per quanto  rig u ard a  l ’invito all’Asses­
sore agli enti locali, se Ella, nella  sua qualità 
di Presidente della G iunta del bilancio, ha 
invitato l’onorevole Assessore una vo lta  sol­
tanto, mi risu lta  in  modo inconfutabile che i 
membri della G iunta del bilancio hanno ripe­
tutamente insistito  per avere l ’onore di chia­
rificazioni da p arte  de ll’Assessore preposto 
all’Amministrazione degli enti locali.

LO GIUDICE, Presidente della Giunta del 
bilancio. E ’ esatto. L ’in terven to  dell’onorevo­
le Assessore è stato  richiesto più di una vol­
ta, ma non potevo rivolgere invito ad. una p e r­
sona assente. Ho già chiarito  tu tto  ciò ai col- 
Lghi di G iunta; e, se lei ne avesse seguito i 
lavori, avrebbe potuto rilevarlo . Non ho po­
tuto personalm ente inv ita re  l ’onorevole As­
sessore perchè era fuori sede.

OCCHIPINTI. Se lei m i avesse dato il tem ­
po di finire, avrei potuto precisare il perchè 
Assessore agli enti locali era assente da Pa- 
errno: non m i si dica che ciò era dovuto al 
§iro nelle zone alluvionate o alla esigenza 
1 difendere i nostri d iritti a Roma. Potrem - 
0 richiedere — e lei meglio ancora di m e — 

1 verbali del Consiglio nazionale della Demo- 
,r.azia cristiana che a ttestano  la presenza quo- 
1 lana dell’onorevole Alessi a tu tti i lavori 

del Consiglio.

j . ‘"C GIUDICE, Presidente della Giunta del 
1 ancio. E se anche così fosse?

i

A LESSI, Assessore agli enti locali. Non in ­
segua farfa lle  inutili. Non dica cose inesatte; 
lei non sa neanche quello che dice. La notizia 
è inesatta. E lla ignora, onorevole Occhipinti, 
che la Dem ocrazia cristiana h a  riun ito  il suo 
Consiglio nazionale una sola volta in quattro  
mesi. Legga i giornali, onorevole O cchipintii 
C’è stato  un  solo consiglio nazionale. Lei non 
sa quello che dice.

OCCHIPINTI. So anche, onorevole Alessi, 
che in quei giorni E lla ha rita rd a to  p er assi­
stere  al m atrim onio di u n  suo amico. Vi ha 
assistito p iu ttosto  che venire in G iunta del b i­
lancio. (Commenti)

ALESSI, Assessore agli enti locali.. La no­
tizia è erra ta ; ma, se anche così fosse?

PRESIDENTE. Procediam o, prego.

OCCHIPINTI. L ’Assessore, com unque, avrà 
modo di rispondere a. suo tempo.

Le sollecitazioni, dicevo, rim asero inascol­
tate , perchè in  quei giorni e per tu tti quei 
giorni l ’Assessorè preposto all’A m m inistra­
zione, tan to  ardentem ente auspicata, degli 
enti locali, p referiva alla responsabilità di 
m em bro del Governo siciliano quella di m em ­
bro del Consiglio nazionale del suo partito .

Sulla p arte  ordinaria del bilancio degli 
enti locali pare  che non ci sia stato m otivo 
di partico lare discordia fra  i m em bri della 
G iunta. 2

Il fa tto  sarà dovuto forse alla esiguità dei 
fondi assegnati, m entre  l ’onorevole Romano 
ci inform a di una viva discussione avutasi 
sul capitolo 71 della spesa re la tiva alle asse­
gnazioni per le spese di rappresentanza ai 
p refe tti in carica..

Faccio mie le apprensioni di quei colleghi 
della G iunta e mi sem bra invero strano che 
questa Assemblea, la quale pur dovrebbe, in 
coerenza ai precedenti e ai principi sbandie­
rati, affrontare, e definitivam ente, la questione 
dei p refetti, secondo noi pericolosa, mi sem ­
bra dicevo invero strana la proposta di con­
cedere loro indennità di rappresentanza.

Forse si vogliono sollecitare i p refetti alla 
riconoscenza e alla ■ g ratitud ine verso il p a r­
tito  dom inante, così sensibile a determ inate 
esigenze, con provvedim enti di ordine eco­
nomico? Cosa per me, per noi sociali, tanto
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più strana , se sì p resta  attenzione al costante 
pensiero di esso partito  dom inante 0 alm eno 
alla sua quotid iana a ttiv ità  chiaram ente in ­
tesa ad esau to rare l ’istitu to  prefettizio!

E questo omaggio lo si chiede a noi, che 
delle faziosità prefettiz ie  registriam o quo ti­
d ianam ente ì soprusi.

P referiam o, invece, ra llegrarcene dando a t­
to  che tale  voce del hilancio è la p rim a, sia 
pu re  tim ida, esploratrice intenzione di r iv e ­
dere e correggere la volontà di una ortodossa 
applicazione de ll’articolo 15,

P e r la p arte  s trao rd inaria  il nuovo Asses­
sore verrebbe a d isporre di un  bilancio di 
ben 400milioni di lire, che pare  non soddi­
sfino l ’onorevole re la to re, tan to  da fa rg li au ­
gu rare  un  aum ento.

Si p a rla  di capitoli che hanno una p o rta ta  
sociale im portantissim a e noi siamo p ro n ti a 
considerarne e riconoscerne la im portanza e 
la delicatezza.

Ed è proprio per questo partico lare profilo, 
in quanto  consideriam o i problem i de ll’in fan ­
zia e dell’assistenza come soluzione di s itu a ­
zioni squisitam ente sociali, che non pos­
siamo consentire che solo 37milioni com ples­
sivam ente vengano riserv a ti ai problem i più  
scottanti, m en tre  tu tto  il resto, o quasi tu tto  
il resto, viene destinato ad enti ed is titu ti per 
fa re  can tare ad  ignari bam bini il « bianco fio­
re  » o fa r fa re  la coda a poveri indigenti alla 
porta  del Sindaco o del notabile dem ocristia­
no, che elargiranno — previo accertam ento  
del colore politico — quella m iseria di soc­
corso, che um ilia l ’uomo e ne vuole b a ra tta re  
la coscienza.

Si aum entino adeguatam ente i capitoli 559, 
560, 561, 567 e si disciplinino gli altri. Ed in ­
fa tti sappiamo, per esperienza d ire tta  di c ia ­
scuno di noi, che cosa può significare i l ‘Capi­
tolo 565 con la sua destinazione di 8milioni 
di lire per contribu ti e sussidi al Clero p a r­
tico larm ente benem erito.

Non v errà  m ai dalla nostra p arte  un  accen­
no che non sìa più che rispettoso e deferen te 
nei confronti del Clero, anche se in sede di 
politica eletto ralistica sarem m o pienam ente 
giustificati se dessimo la s tu ra  al nostro acco­
ra to  sentim ento di m eraviglia e di stupore 
per il modo in cui abbiam o sentito  parlare, di 
noi e della nostra indiscutibile fede di cattolici 
fe rven ti e serventi, parte  di esso Clero e forse 
proprio e soltanto quella p arte  che il capitolo

565 definisce partico la rm en te  benemerito 
( Anim ati commenti al centro)

Non scuota la testa , onorevole Tocco; quan­
do ci si sen te dire, come stam ani si è detto 
che volete o v an ta te  l ’esclusiva anche in que­
sto campo, ci sarebbe da m eravigliarsi che la 
cam pagna eletto ra le , che è s ta ta  condotta se­
condo l ’esclusivo m otivo che voi eravate i de­
ten to ri della cristian ità , abbia mandato! in 
questa A ula solo 30 di voi. L a  conseguenza 
sarebbe che per due terz i la Sicilia non è 
cattolica. (Applausi dai banchi del Movimento 
sociale italiano) V orreste g iungere a questo 
assurdo ?

A um entiam o allora il cattolicesim o in Si­
cilia, anche se il vostro gruppo di deputati di­
m inuirà.

E i lOOmilioni del capitolo 563 per l’assi­
stenza alle popolazioni e beneficenze in ge­
nere, sappiam o già come verranno  distribuiti 
e possiamo senz’altro , senza tem a di sbagliare, 
p revederne anche il periodo di distribuzione 
stranam en te  coincidente col prossim o periodo 
e letto ra le

E si lasciano appena 5milioni al capitolo 
559 per la lo tta  contro la  corruzione, 2milioni 
solam ente per i dim essi dagli is titu ti di pre­
venzione e di pena, e 5milioni soltanto per 
provvidenze eccezionali per pubbliche cala­
mità- E di calam ità se n e  è ab b a ttu ta  tanta, 
quasi a volere rendere  ancora più  irrisoria 
la cifra destinata!

T erreno eletto ra le  m olto r is tre tto  e molto 
incerto  e quindi carenza di assegnazioni; ma 
problem a sociale im portantissim o perchè ri­
guarda il recupero  di giovani v ite traviate, 
da un  lato, e, d a ll’altro , l ’u ltim a parola di con­
forto  alla vecchiaia dei poveri che non dovreb­
bero più  strascicare i loro corpi m acilenti nelle 
no tti freddose de ll’inverno alla ricerca di un 
androne dove po ter chiudere gli occhi sognan­
do un riposo che la v ita  e la indifferenza degli 
uom ini continua a negar loro.

A ffrontate e risolvete questi problemi; e 
dal rinato  culto del lavoro e della onestà dei 
giovani redenti, e dal tram onto  sereno della 
vecchiaia avrete  benedizioni e riconoscenza 
anche se pochi voti.

E m i sem bra ancora che si sia rivendicata 
a ll’Assessorato per gli en ti locali u n ’altra r® 
spcnsabilità o irresponsabilità  amministra 
va; mi riferisco agli 800milioni da destinar® 
agli asili.
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Non so bene se ta le  cifra considerevole sia 
da destinare ad  asili già esistenti q meno; e 
vorrei augurarm i che si tra tta sse  di nuovi asili 
da costruire alleviando così la disoccupazio­
ne e preparando l ’assistenza ad altre  m igliaia 
di bambini. Nel prim o caso la somma, senza 
dubbio alcuno, dovrebbe in teressare l ’Asses­
sorato per i lav o ri pubblici, per la indispensa­
bile organicità delle opere e p er la com peten­
za tecnica; n e ll’a ltro  caso l ’Assessorato per 
sanità, per il setto re m atern ità  ed infanzia, o 
quello per la pubblica istruzione, o quello an­
cora per il lavoro, per l’assistenza da trib u ta re  
ai figli dei lavoratori. In  nessun caso l ’Asses­
sorato per gli en ti locali.

La vostra presenza agli enti locali, onore­
vole Alessi, avrebbe dovuto e dovrebbe si­
gnificare principalm ente lo studio e la volon­
tà di attuazione dell’articolo 15 dello S ta tu to  
e la sua navigazione fra  gli scogli dell’articolo 
16 e della Costituzione italiana. Navigazione, 
a parer mio, oltrem odo diffìcile. Spero che nel 
suo intervento ci vorrà  illu stra re  la ro tta  che 
intende seguire. ' . .

Noi, in generale, vi chiediamo ordinam enti, 
leggi, innovazioni; noi sociali, in particolare, 
vi chiediamo che lo spirito  di essi sia perm ea­
to del senso un itario  della Nazione e tenga 
nel debito conto le libertà  individuali e com u­
nali senza coloriture, di partito . E .voi, invece, 
ci chiedete m ilioni, centinaia di milioni, m i­
liardi anzi. . I

Contro la nostra dom anda legittim a e piena 
di speranza c’è la vostra  rich iesta di m olti, 
moltissimi fondi; rich iesta che io considero

perba A ula nella quale la m ia voce echeggia.
Forse è tu tto  per voi e vi m eraviglia che io 

non afferri l ’alto  valore politico, la profonda 
sostanza di questo po ter p arla re  da questa 
tribuna. Ma, senza recare  offesa a voi, onore­
voli colleghi, a questa onorevole Assemblea,
10 sono porta to  a considerare questo posto 
un com une arengo comiziale e non una digni­
tosa trib u n a  parlam entare , se dopo cinque 
anni dal suo inizio non posso discutere da 
questo posto le situazioni dei veri centri della 
mia, della nostra Sicilia, dei miei, dei nostri 
corregionali, perchè l ’articolo 31 dello S tatu to , 
ancora inoperante, so ttrae alle mie osserva­
zioni l ’articolazione dell’organo più squisita­
m ente politico e che più profondam ente può 
dim ostrare che qualcosa è veram ente cam ­
biata.

Articolo 31, articolo 38, articolo 15 e a r­
ticolo 40 sono le colonne del tempio, autono­
mistico. Non potete edificare senza di esse, 
nè potete continuare a parla re  di culto della 
Regione senza il suo tempio. Avete sollecitato
11 popolo a seguirvi nella divulgazione del vo­
stro verbo regionalistico e ci chiam aste nemici, 
ci tacciaste di trad ito ri degli interessi dell’Iso­
la, perchè abbiam o guardato e invitato  gli 
a ltri a guardare, a ttraverso  le lenti della sto­
ria, dell’am ore e del sacrificio, le vostre di­
sarm oniche elucubrazioni. Siamo venuti nel 
vostro tem pio per assistere al rito  e, dopo qua­
si cinque,am u, vi troviam o una confusione di 
idee, di progetti, di riform e, che denunziano 
la vostra buona volontà di im itare la biblica 
Babele.

quanto m eno ingiustificata.
Come vede, onorevole Alessi, non c’è equi­

librio; ed il bilancio è essenzialm ente equi­
librio. Quando i conti non tornano, il bilancio 
non va ed è il bilancio dell’Assessorato per 
gli enti locali che .non va.

Voi avete consegnato alla storia della Si- 
C1-lia parole, soltanto parole, sia pure form anti 
Periodi oratori altam ente lirici.

Mancano i fatti!

le
la

Nè fatti possiamo o intendiam o considerare 
opere pubbliche, le strade, i ponti ed anche 
stessa riform a agraria.

Queste non sono che m anifestazioni este- 
!?ori  propagandistiche, appariscenti. Di pro- 
°ndo, di intimo, di correttivo alla situazione 

Clnte Regione non trovo niente, a ll’infuori di 
questa tribuna dalla quale parlo, di questa su­

Devo riten ere  che fingete di essere i sarcer- 
doti di una idea e che in fondo trovate comodo 
non ferm arv i per costruire, m a continuare in 
un  em pirism o autonom istico,' che suona con­
danna, con la  sua m ancanza di fa tti concreti, 
alla dovizie di parole, che avete creduto di 
consegnare alla storia per gli esalta to li di 
oggi è di domani, m a che form eranno i p rinci­
pali capi di accusa a docum entazione della vo­
stra  insufficienza.

Voi im itate Roma, non la prevenite, non la 
em endate; la im itate, e nelle m anifestazioni 
peggiori. Da' oltre sei anni non si fanno ele­
zioni am m inistrative; avete condannato il po­
destà ed avete elevato a sistem a il servizie­
vole commissario prefettizio. Da oltre due 
anni ci p rivate  del d iritto  alla parola senza 
reagire in nome del d iritto  alle aberrazioni di
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un  m inistro  accen tra to le  e d itta to ria le ; non 
avete ancora affrontato  il problem a dei b i­
lanci com unali che già sfugge perchè l ’a r ti­
colo 33 delle norm e transito rie  è naufragato, 
gridandovi in u tilm en te  l ’S.O.S., nelle acque 
infide dell’articolo 1 della legge sul Fondo di 
solidarietà; le rim esse dei n o stri em igranti, 
lungi daU’ossig'enare la nostra  aria economica, 
hanno continuato  ad  im pinguare le casse del 
Nord per i suoi traffici industriali.

Noi assistiam o seren i alla nem esi in atto.

AUSIELLO. Adagio. Che cosa vuol d ire 
« nem esi in  atto? »

OCCHIPINTI. Noi, gli accusati, i re ietti 
della vostra  storia, gli insensibili al vostro 
verbo dem ocratico, i m iscredenti della vostra 
sim oniaca fede politica, assistiam o sereni al 
processo che fa te  a voi stessi, al vostro recen ­
te passato, al vostro presen te,.facilm ente p re ­
conizzando l ’avvenire.

E ’ veram ente in teressan te assistere alla rie ­
vocazione del m ito di Saturno!

G ridaste con voce ebbra di euforia che l ’I­
ta lia  aveva finalm ente per m erito  vostro una 
Costituzione dem ocratica, che in  ogni suo a r ­
ticolo p arla  di libertà, inneggia alla libertà, 
garantisce la libertà.

E. questo fru tto  dei vostri rito rn an ti am ori 
con i com unfusionisti, baloccato, messo con­
tinuam ente  in m ostra, tu tto  parato  a festa, ora 
lo vedete relegato chissà dove. O ttocentesca­
m ente lo avete forse lasciato sulla soglia di 
un  convento.

Sanciste la libertà, la cantaste come prezzo 
della d isfatta ed oggi la negate, credete di 
poterla ' negare.

C antaste l’autonom ia come trionfo di g iu­
stizia per la Sicilia e ci accusaste di esserne 
i nemici, ed ora rico rrete  a b izantinism i fuori 
luogo o ad arcane dim enticanze che facilitino 
le im pugnative, alla ricerca affannosa di un 
posticino nelle nostre posizioni ideali e u n i­
tarie , che abbiam o orgogliosam ente e ufficial­
m ente m antenuto.

Compromesso con le sinistre, là Costituzio­
ne; ancora compromesso con gli indipenden­
tis ti e separatisti, l ’autonom ia; ed ora volete 
cercare un ennesim o compromesso con la co­
scienza nazionalistica dei siciliani con l ’a ttu a ­
zione parziale dello S ta tu to  siciliano.

E ’ la v e rità  storica che' avanza, illuminan­
do tu t te  le zone d’om bra che avete creato.

V iolate la Costituzione, im pedendoci demo­
craticam ente il Congresso, m en tre  in questi 
giorni ta le  m anifestazione decan tata  di li­
b e rtà  e di dem ocrazia v iene concessa agli 
anarchici, che si radunano  a Bologna.

V iolate la Costituzione, tenendo in vita le 
leggi eccezionali, suprem o arb itrio  di barba­
rie  giuridica, da p arte  di chi si v an ta  demo­
cratico, e di b lasfem a sordità a ll’alto monito 
del Sommo Pontefice, per chi si proclam a cri­
stiano.

V iolate la Costituzione, abolendo i refe­
rendum  in  nom e di u n  m andato  politico che 
vuole soffocare il d ire tto  contatto, con la real­
tà  del Paese.

V iolate ancora una volta la Costituzione, 
deform ando n e ll’applicazione lo S tatuto si­
ciliano, p a rte  in teg ran te  della Costituzione 
italiana, in un trem an te  ten ta tivo  di ricon­
qu istare  un senso unitario , storico e politico 
che avete bestem m iato.

Il tem po avanza e fa  g iustizia ' dei vostri 
com prom essi storici, politici, costituzionali.

G uardate, dovete tro v are  il coraggio di 
guardate  in faccia la realtà , e, con cristiana 
lealtà, dovrete dire che la band iera  dell’unio- 
ne e de ll’am ore nazionale non è stata mai 
am m ainata, così come non è sta ta  mai nelle 
vostre m ani.

E, quando la verità  vi av rà  parla to  il lin­
guaggio della nostra  storia, coi suoi toni di 
grandezza e di dolore, tu tto  si scioglierà alla 

| sua calda confortevole luce e po tre te  sentire, 
come noi lo abbiam o sem pre sentito, che ris­
ta ila  è una e. indivisibile, dalle sue Alpi ne 

! vose alle assolate spiaggie m editerranee. (Ap­
plausi dai banchi del M ovimento sociale ita­
liano)

PRESID ENTE. E ’ iscritto  a parla re  l’ono­
revole Sam m arco. Ne ha facoltà.

SAMMARCO. Onorevole P residente, ono­
revoli colleghi, l ’onorevole Occhipinti ha v0' 
luto dare al bilancio degli en ti locali una 
tonalità  politica, che io chiam erei demagogica- 
Il problem a che bisogna oggi porre in primi0 
piano su l tappeto  della discussione è que 
riguardan te  i bilanci com unali della Siciim- 
E ’ un problem a che bisogna affrontare irGNe 
diatam ente, per non paralizzare la vita ^
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popolo siciliano. Ed io m i lim iterò a dare a 
questo in tervento , più  che un  contenuto p o ­
litico, un contenuto di ca ra tte re  p re ttam en te  
tecnico-amministrativo, scevro da qualsiasi 
demagogia.

LO GIUDICE, Presidente della Giunta del 
bilancio. Concretezza.

SAMMARCO. Dico ciò appunto  perchè ve­
do; in quanto  reggo le sorti di una A m m ini­
strazione com unale, che questo è il problem a 
che bisogna riso lvere con ca rattere  di im m e­
diatezza.

La situazione eeonomìco-fìnanzi,aria delle 
ajnministrazioni com unali, che fino al 1939 
si era m an tenu ta  — tran n e  pochi casi spora­
dici di partico lare .dissesto, dovuti più  a cause 
di carattere organico che a fa tto ri di n a tu ra  
contingente in  condizioni di assoluta nom 
malita, cominciò da quella data  ad assum ere 
aspetti di notevole, progressivo aggravam en­
to, sia per l ’aum entò, che sin ria allora si an ­
dava profilando, del costo dei servizi pubblici, 
sia per la im possibilità, nella quale erano v e­
nuti a trovarsi gli enti, di fronteggiare il 
maggior fabbisogno, attéso il divieto ad essi 
imposto di qualsiasi inasprim ento  dei tribu ti, 
anche se applicati In  m isura inferiore ai li­
miti massimi consentiti. Da ciò ebbe inizio
I intervento dello S tato  per il risanam ento di 
non numerose situazioni di dissesto, in terven ­
to che, dopo l ’en tra ta  in  guerra  dell’Italia, 
assunse una p o rta ta  sem pre maggiore, al p un ­
to da rendere indispensabile una speciale di­
sciplina legislativa, che venne concretata nel 
regio decreto légge 21 maggio 1942, num ero 
®1, la cui efficacia fu  successivam ente proro­
gata al 1943.
I I noti avvenim enti dell’anno 1943 e quelli 
Qel 1944 dovevano p rodurre, come di fatto  
ebbe a verificarsi, un  u lterio re peggioram ento 
della situazione degli enti locali, i cui bilanci 
^cominciarono a p rospettare  disavanzi di en ­
tità sempre più  im ponenti.

11 Governo di Roma, nel m om ento di estre- 
ma gravità per le finanze degli entrilocaii, 
emanò, molto opportunam ente, il decreto le- 
g'slativo luogotenenziale 24 agosto 1944, rima 
mer° 211, recante provvidenze a favore delle 
Pr°vincie e dei com uni con bilanci deficitari.
u autorizzato, cioè, « fino a tu tto  l ’anno sue-. 

'essivo a quello della cessazione dello stato

di guerra, ai fini della integrazione di detti 
b ilanci» , la concessione a caricq dello S tato 
di con tribu ti in capitale e l’assunzione di m u­
tu i da p arte  degli enti.

Non si può, invero, sostenere che dette 
provvidenze fossero, del tu tto  apporta tric i di 
sa lu tari effetti, giacché, se da un canto si r i­
conobbe la necessità di un  tem pestivo e con­
creto intervento, finanziario governativo, per 
scongiurare il pericolo di una paralisi nei più 
vitali, fra  i . servizi affidati agli enti territo ria li 
ausiliari, dalTaltró — e non se ne sa spiegare 
invero il perchè — l’in terven to  in  parola 
venne disposto in m isura non corrispondente 
all’in tero  fabbisogno di ciascun ente ■ con bi­
lancio deficitario.

E per di più, per la quota di esso fabbiso­
g n i  non in teg ra ta  dal contributo sopra m en­
zionato, si autorizzarono le am m inistrazioni 
in teressate a ricorrere a ll’espediente comodo, 
m a nocivo, dell’assunzione di m utui; nocivo, 
in quanto gli stessi, p er una  fortissim a p e r­
centuale della quota di fabbisogno non co­
p erta  da contributo statale, sarebbero andati 
a finanziare spese per il soddisfacim ento di 
bisogni ordinari, ad d irittu ra  quotidiani del­
l ’ente tenuto  ad assicurare il prestito, m en­
tre  è orm ai pacifico, perchè imposto dai più 
elem entari principi di sana am m inistrazione, 
nonché da costanti ed inveterate  norm e le­
gislative; che ad operazioni finanziarie dì ca­
ra tte re  eccezionale, quali i m utui, si ricorra 
per fronteggiare oneri di n a tu ra  straordinaria.

T uttavia, se il rim edio non guarì radical­
m ente il male, assicurò, comunque, l ’u lteriore 
funzionam ento dell’organismo am m inistrativo. 
Ma l ’auspicato fine dello stato di guerra fu 
raggiunto  e col 1° gennaio 1948 cessò di vivere 
il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago­
sto 1944, num ero 211. F ra ttan to  era venuto 
alla luce il decreto 27. m arzo 1947, numero. 
177, istitu tivo delle cosiddette « supercontri- 
buzioni », con le quali i comuni e le provincie 
con bilanci deficitari deliziarono i contribuen­
ti a p a rtire  dal 1948.

E ’ questa, piuttosto, la questione che biso­
gna vagliare in questa Assemblea, se non sì 
vogliono strangolare con supercontribuzionì 
i cittadini dèlia Sicilia. E ’ inutile che si venga 
qui a dire se l ’Assessorato per gli enti locali ha 
questa o quell’a ltra  funzione, perchè è pacifico 
e chiaro che ha una prem inente funzione di 
coordinam ento dell’attiv ità  dei comuni. Dal dì
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che è s ta ta  data  l ’autonom ìa alla Sicilia, lo 
S tato  dice clqe per ragioni di com petenza è la 
Regione che deve in teg ra re  i b ilanci com u­
nali; m en tre  la Regione dice che ta le  funzio­
ne spe tta  allo Stato. Ma i com uni hanno b i­
sogno di riso lvere la  loro situazione finanzia­
ria  e per questo vedo ne ll’azione dell’Asses­
sorato per gli en ti locali l ’avvenire dei comuni.

Le supercontribuzioni, a p a rte  il loro evi­
dente ca ra tte re  di im popolarità, si appale-i 
sano a ltresì le m eno indicate dal lato pratico, 
dappoiché m ettono le am m inistrazioni com u­
nali e provinciali nella im possibilità di deli­
berare  i loro bilanci nel term ine prescritto , 
p er le lungaggini burocratiche che l’applica­
zione di esse com porta; con la  inevitabile con­
seguenza di dover m andare  in  riscossione n e l­
lo stesso esercizio, sia i ruo li di sovraim po- 
ste, im poste e tasse, allo stesso afferenti, 
sia quelli re la tiv i alle supercontribuzioni dello 
anno precedente. Ne deriva, pertan to , un  
aggravio globale che o ltrepassa i lim iti di 
ogni capacità contribu tiva, senza che p e ra l­
tro  si risolva il problem a di un  definitivo rias­
setto  della finanza locale; ta n t’è che lo S tato 
si è visto costetto a rip ris tin a re  il sistem a 
della concessione di con tribu ti in  capitale e 
de ll’assunzione di m u tu i per la integrazione 
dei bilanci, come risu lta  dalla legge 30 luglio 
1950, num ero 575.

Ma, m en tre  per i m utu i tale legge trova 
applicazione incontestata  anche nelle regioni 
a sta tu to  speciale, come la Sicilia, per quanto 
riguarda i con tribu ti sta ta li in  capitale il loro 
beneficio non è stato  esteso ai com uni ed alle 
provincie dell’Isola, i quali pertan to  p resen ­
tano  una condizione di non trascurab ile  in fe­
rio rità  rispetto  agli a ltri enti.

Non vi è dubbio che, con la concessione dei 
vari e continui m iglioram enti economici al 
personale statale, ì com uni e le provincié 
sono stati costre tti a fare  a ltre ttan to  con i 
propri dipendenti, pur non riuscendo, contra­
riam ente a quanto  è avvenuto per lo Stato, 
a disporre dei necessari mezzi ordinari per 
fa r fron te alle m aggiori erogazioni. Lo stesso 
dicasi per a ltri im portan ti servizi, quali quel­
li ineren ti agli oneri previdenziali enorm e­
m ente aum entati, alla politica locale, sanità, 
igiene, a ll’istruzione pubblica, a ll’assistenza e 
beneficenza ed alla  spedalità in  special modo, 
le cui re tte , in continuo crescendo, gravano 
paurosam ente sui bilanci comunali. A ta l p ro­

posito vi è da segnalare l ’azione degli uffici 
provinciali del tesoro, che bloccano le entrate 
appunto  per dar modo allo S tato  di rivalersi 
delle anticipazioni che fa continuam ente agli 
en ti ospedalieri p er conto dei comuni.

A ltro  onere da porre  in risalto  è rappresen­
ta to  dalle rilev an ti quote di concorso dei 
com uni nelle spese p er l ’esecuzione di opere 
pubbliche a cura del G overno centrale e re­
gionale.
. E ’ fu c ri discussione che a tu tte  queste mag­
giori e nuove esigenze, dalle quali il buon vi­
vere  civile non consente di prescindere, i co­
m uni e le provincie non possono soddisfare 
ricorrendo  sem pre a supercontribuzioni ed a 
m utui, f . ..

D ata ta le  p recaria  situazione, s’impone la 
necessità di una rifo rm a definitiva, che si­
stem i in modo organico tu tta  la m ateria  della 
finanza locale, per m ette re  gli en ti nella pos­
sib ilità di tro v are  facilm ente il punto  di equi­
librio  fra  le spese da erogarsi ed  i cespiti da 
cui tra r re  le re la tiv e  en tra te .

La rifo rm a trib u ta ria  del M inistro delle fi­
nanze pone in essere la predisposizione di 
mezzi opportuni per m ette re  in  grado i co­
m uni di conseguire la p ropri autosufficienza 
finanziaria; tu tta v ia  essa non p o trà  avere ca­
ra tte re  m iracolistico tale  da risolvere inte­
gralm ente il problem a di tu t ti  ì comuni.

A lcuni comuni, per la loro situazione geo­
grafica, dem ografica, economica, patrimoniale 
e finanziaria, non possono, pareggiare, in mo­
do assoluto, i loro bilanci; nè è ammissibile 
che essi debbano strangolare i contribuenti 
e rico rrere  ogni anno, per il funzionamento 
dei servizi ord inari d ’istitu to , ad operazioni 
finanziarie, che, a p a rte  le enorm i difficolta 
della loro realizzazione, finiranno con l’assor­
bire com plètam ente, p e r il servizio dell’ani- 
m ortam ento, le m odestissim e en tra te  tribu­
tarie  di cui a ttualm en te  essi dispongono.

N ella nostra Regione cito, come esempi0! 
com uni ad economia povera, che non riesco; 
no a trovare nella capacità contributiva dei 
cittadini i mezzi indispensabili p er assicurai6 
il fabbisogno dei servizi fondam entali.

V alguarnera, in provincia di Enna, con P°" 
che diecine di e tta ri di territo rio ; Mirabe - 
la Im baccari, in provincia di C atania; Lipal1; 
che, con una superficie di chilom etri quadra 
37,6 e lOmila 363 ab itan ti, ha come risorsa a 
coltivazione della vite e l’industrie delle oave
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da pomice- U stica, con una superficie di chi­
lometri quadrati: 8,6 e 1.141 .abitanti che si 
occupano principalm ente di pesca e di poche 
colture di grano, legum i e vino, insufficienti ai 
fabbisogni locali; P an te lle ria , con 23 chilom e­
tri quadrati di te rrito rio  e 12mila abitanti.

E di questi esem pi m olti a ltri se ne po treb ­
bero citare, se ci riportassim o alla provincia 
di Messina, che, o ltre ad  avere comuni poveri, 
è stata danneggiata sensibilm ente dalla 
.guerra. , . - .

Ora per questi comuni non vi può essere 
che un rim edio: Tesarne rigoroso del b ilan­
ciò fatto in loco, cioè con tu tti  gli elem enti 
a disposizione, per stab ilire  annualm ente li’ 
contributo da porre a carico del bilancio del­
la Regione o dello S tato. A mio avviso,' per 
risolvere con certa, im m ediatezza il proble­
ma da me p rospettato  in  questo in tervento  
(problema che riveste  ca ra tte re  di necessità 
e di urgenza) il Governo della Regione do­
vrebbe chiarire la polem ica di com petenza 
in modo definitivo con il Governo centrale, 
onde alleviare ' il travaglio  continuo che i 
comuni dell’Isola subiscono e per non p ara ­
lizzare la v ita  dei v ari centri.

Non si può, invero, pensare >che lo Stato 
ponga un problem a di esclusiva com petenza 
per caricare alla Regione l ’onere to tale del­
l’integrazione dei bilanci com unali della Si­
cilia, dappoiché m olti servizi finanziati dai 
comuni appartengono, esclusivam ente allo 
Stato. Sono convinto e n u tro  piena fiducia 
de l'Assessore agli enti locali — uomo di 
provata capacità, d i indiscusso valore e co­
noscitore profondo della m ateria  — saprà. 
Spostare tu tte  le questioni p rospettate  in 
questo dibattito , al fine di restitu ire  la tra n ­
quillità ai com uni ed agli a ltri enti p e rite ­
c i ,  che costituiscono, la base essenziale della 
legione.

Risanare i bilanci com unali significa raf- 
orzare e consolidare l ’isti'tutd delTautonb- 

®la ii-7 al quale noi crediam o e che difen- 
lam° con accanim ento — giacché i comu- 

rappresentano la spina dorsale della Re- 
§ione. (Applausi al centro)

RRANCHINA. Signor Presidente, chiedo 
C1uque m inuti di sospensione.

p r e s i d e n t e . Se non si fanno osserva- 
l0ni, ia richiesta è accolta.

(La seduta, sospesaalle ore 20,05, è ripresa 
alle ore 20,35)

PRESID ENTE. La seduta è ripresa. IT 
iscritto  a p a rla re  l ’onorevole F ranchinà. Ne 
ha facoltà.

FRA N CH ILA . Signor P residente, signori 
deputati, io m i propongo di essere estrem a- 
m ente breve, anche perchè m i rendo conto 
delle esigenze di u n ’Assem blea, che, da p a­
recchi giorni e con un intenso lavoro, segue 
questo anim ato dibattito . Non posso fare a 
meno, tu ttav ia , dal cogliere quelli che sono 
gli aspetti ■ principali di questo nuovo Asses­
sorato, creato in verità  in condizioni ta li da 
fa r pensare che non può essere tu tta  fantasia 
la supposizione - m essa in evidenza, pochi 
m inuti fa, dal collega Occhipinti.

P arlo  della supposizione che l ’istituzione 
di questo Assessorato sia il fru tto  di un  com- 
premesso, che trova il suo; riscontro obiet­
tivo persino nel docum ento contabile, laddo­
ve la p arte  di spesa destinata a tale Assesso­
ra to  (che noi riteniam o im portantissim o; e 
non potrebbe essere altrim enti) è ancora m 
una sua sottorubrica: che riguarda un  Ufficio 
della Presidenza. Ciò dim ostra perlomeno.....

A LESSI, Assessore agli, enti lodali. Il b i­
lancio fu presentato  ne ll’altra  legislatura.

FRANCHILA. Ciò dim ostra che, alm eno in 
quel- tem po - -  p rim a  ancora di quelle com­
binazioni più p meno alchim istiche intorno 
alla form azione governativa — il precedente 
Governo, che i n . definitiva non è che il p re­
decessore di quello attuale, non ne aveva sen ­
tito  1 esigenza fondam entale. E mi sem bra 
strano che il collega Occhipinti, scorrendo 
tu tti i lavori della precedente legislatura, 
non abbia riscontrato come l ’opposizione co­
stan tem ente mise l’accento in form a decisa, 
in ordine a ll’articolo 15 dello S ta tu to  regiona­
le, e quindi in ordine alla elevazione ad As­
sessorato autonom o di quell’organism o che 
deve costruire uno dei p ilastri fondam entali 
dell'autonom ia.

E mi pare di scorgere un riconoscimento 
im plicito della bontà della tesi da noi soste­
nu ta  anche nella relazione di m aggioranza, 
nella quale — seppure non sono nemmeno 
delibate le ragioni che impongono la creazio-

‘ÌPSoconti. f. 214 (600)
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ne di questo nuovo Assessorato — è rico- | 
nosciuta l ’im portanza delle leggi che dovrà 
em anare, nel campo de ll’attuazione della v e ­
ra  autonom ia, questo Assessorato che sorge 
a d istanza di q u a ttro  anni di tempo.

Come del p ari m i sem bra di scorgere una 
im plicita contraddizione in term in i ne ll’in te r­
vento  d e ll’ onorevole Occhipm ti, il quale, I 
m en tre  ritien e  superflua l ’istituzione di que­
sto A ssessorato per com piti che potrebbero  
costitu ire una in terp re tazione troppo orto- 1 
dossa dello S ta tu to , tu ttav ia  non può fare  a 
m eno dal riconoscere che l ’articolo 15 è uno j 
dei p ilastri de ll’autonom ia regionale.

E ’ evidente, signori colleghi, che la parte  
contabile — in riferim ento  anche a quello ] 
che ha detto  il collega Sam m arco, che io in- I 
te rp re to  come un  in terven to  di critica quan- j 
to meno alla p recedente a ttiv ità  di Gover- i 
no — non ha quegli stanziam enti necessari 
per sopperire, nel quadro delle esigenze del- 
l ’autonom ia finanziaria, che è base essenziale 
per l ’autonom ia am m in istra tiva  dei comuni, 
alle necessità dei com uni stessi.

Io non condivido, onorevole Sam m arco, 
quello che Ella ha detto, cioè che -non esista 
la norm a che obblighi lo S tato  ad o ttem pe­
ra re  al suo dovere di integrazione nei rig u a r­
di dei bilanci com unali deficitari. In fa tti, ta- j 
le obbligo è espressam ente consacrato nello 
articolo 33 delle norm e transito rie  e di a t­
tuazione dello S ta tu to  della Regione sicilia­
na deliberate da quella Commissione p a r ite -1 
tica, la quale, peraltro , ancora non si sa bene 
per colpa di chi, non ha varato  definitiva­
m ente queste norm e; e noi potrem m o diré 
che questo articolo 33, al pari di tu tte  le a l­
tre  norm e deliberate dalla Commissione p a­
ritetica, non ha avuto pratica attuazione per 
una carenza indiscutibile del Governo regio­
nale,...

LO GIUDICE,- Presidente della Giunta del 
bilancio. Questo, poi no.

FRANCHINA ...che dovrebbe avere il m ag­
giore interesse all’attuazione di dette  norme.

E ’ chiaro che il Governo centrale, chiam ato 
a ll’esecuzione di determ inati obblighi, debba 
porre delle rem ore per l ’attuazione delle nor­
m e deliberate  dalla Commissione paritetica; 
m a è del pari chiaro che l’interesse precipuo, 
perchè queste norm e trovino pratica a ttu a ­
zione, spetta alla Regione siciliana e quindi ai

rap p resen tan ti del potere, esecutivo regionale
Io debbo dire che la istituzione di un As­

sessorato per gli en ti locali costituisce un ri­
conoscim ento di quella che è stata , in tutti 
i q u a ttro  anni della p recedente legislatura 
la posizione politica dei dep u ta ti del mio set­
tore. Q uesto A ssessorato ha tra  1 suoi com­
p iti quello di com piere la riform a ammini­
stra tiva . Qui, onorevole Alessi, siamo su 
un te rren o  che brucia: la rifo rm a  ammini­
stra tiva  si deve affron tare senza formule ge­
neriche, senza sotterfugi, m a col- coraggio di 
chi affronta una situazione che è conforme 
al diritto . Ho avuto  occasione, onorevole 
Alessi, di esam inare un disegno di legge sul­
l ’ordinam ento  am m inistra tivo  degli enti lo­
cali, che ci è stato  d istribu ito  testé; a me è 
stato  consegnato appena poche ore fa; ad al­
tr i  colleghi ieri sera.

Voci: Non l ’abbiam o avuto.

PRESID ENTE. N ella seduta di questa mat­
tina è stato  annunziato  che il disegno di legge 
in parola è stato  trasm esso alla Commissione 
com petente.

FRANCHINA. Sono nel vero, quando af­
fe rm o -ch e  l ’ho avuto  consegnato, a mia ri­
chiesta, poche ore fa e che i p resen ti l ’hanno 
avuto  ieri sera.

ROMANO G IU SEPPE, relatore di macj* 
gioranza. L ’hanno avuto i com ponenti della 
Commissione.

FRANCHINA. Peggio ancora. Dovendosi, 
in fatti, d iscutere il bilancio di un  Assessora­
to di nuova creazione, il quale presenta un 
disegno di legge di estrem a importanza, i| 
ritengo che l ’ A ssem blea avrebbe dovuto 
prenderne conoscenza da m olto tempo e non 
poche ore prim a della discussione sul bilan­
cio degli enti locali.

ROMANO GIU SEPPE, relatore di wflO; 
gioranza. E ’ prassi, che i disegni di legge al 
distribuiscono prim a alla Commissione e p01 
passano a ll’Assemblea.

PRESID ENTE. Ha ragione l ’onorevole 
F ranch ina ne ll’afferm are che il disegno di lefj 
ge ha a ttinenza con l ’Assessorato per gli en 
locali; m a la d istribuzione di qualunque pi'0 
getto ài depu tati va fa tta  dopo che esso e s 
to licenziato dalla Commissione competen
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FRANCHINA. D ifettano, in fatti, i p rece­
denti che valgano ad indicare una qualsiasi 
linea di condotta politica che questo Asses­
sorato in tende perseguire, e, peraltro , non 
c’è una rubrica, e non è prev ista  la spesa 
e non vi sono capitoli de ll’Assessorato per gli 
enti locali.

Io ritengo che quella di bilancio sia la se­
de più opportuna, p er d iscutere in pro fon­
dità questo im portantissim o disegno di legge, 
che presenta ca ra tte ri di partico lare gravità 
per certi ten ta tiv i inusita ti che si vogliono 
introdurre nella  v ita  di questa Assembleai.

Bisogna stab ilire  quale può essere l ’ind i­
rizzò p o litico 'd i q u e s te  Assessorato; a ltr i­
menti farem o una discussione a vuoto, p e r­
chè non sappiam o in precedenza che cosa 
intende com piere n e ll’am bito di s tre tta  com­
petenza politica ed am m niistrativa l ’iAsses- 
sorato stesso.

ALESSI, Assessore agli enti locali. E lla ha 
ragione, d ifatti ho depositato il disegno di leg­
ge prima dell’inizio: della discussione, p er dare 
la possibilità di ind iv iduare  questa politica.

FRANCHINÀ. Com unque, credo che la 
migliore prova del fondam ento della critica 
da me mossa circa l ’in tem pestiv ità nella p re ­
sentazione del disegno di legge, la stia dando 
Assemblea, in  quanto  parecchi deputati di 
Wtti j settori asseriscono di non avere rice­
vuto il disegno di legger

tendo elencare, perchè la enum erazione mi 
farebbe ven ir m eno dal proposito di essere 
estrem am ente breve, ‘

ALESSI, Assessore agli enti locali. L ’elen­
cazione sarebbe anche breve.

FRANCHINA. Sarebbe m olto lunga: po­
tre i precisare le am m inistrazioni provincia 
per provincia. Non mi m etta  in condizioni- 
di doverlo fa re  a qualsiasi, costo, ho pronto 
l ’elènco. Ci sono casi in cui — in spregio alla 
volontà degli elettori, che in re ite ra te  consul- 
tazm ni avevano conferito il 65 per cento dei 
voti a determ inati raggruppam enti politici — 
si è sospeso il Sindaco, sotto lo specioso p re ­
testo di im putazioni in sede giudiziaria. E b­
bene, quel Sindaco è stato assolto con la fo r­
m ula più am pia # da sei m esi attende l ’atto  
riparatorio  che lo re in teg ri nella carica di cui 
è stato ingiustam ente privato.

Non insisto sulla casistica perchè mi por­
terebbe su un terréno, polemico, che tu r ­
berebbe la seren ità  della critica che intendo 
compire su un argom ento di enorm e im por­
tanza. P er noi, però, è indubbio che una certa 
faziosità ha sem pre contrassegnato l ’a ttiv ità  
degli uffici, e; poiché le persone fisiche sono 
quelle stesse chi' hanno compiuto la p rece­
dente faziosità, abbiam o legittim o il diritto  
di pensare che -ancora s’intenda continuare 
nel medesimo sistem a e cioè nello sciogli­
m ento di determ inate pubbliche am m inistra-

•ùLESSI. Assessore agli enti locali. Ilo det- 
f  che ho depositato, il disegno di legge di 
Jdega prim a della discussione, perchè se ne 
tenesse conto:

BANCHIN A. In fatti cere® di tenerne. 
'•®to. Ora credè:Che' — al disopra di quella 
te  Può essere una critica la più facile e la 
fu serena per la quasi to tale carenza degli 
ilici della P residenza della. Regione, nei quat- 
10 anni della precedente legislatura, in ordi- 
ne alla tu tela , alla vigilanza ed a ll’interessa- 
teito per la attuazione delle norm e statu ta- 
r;,e relativam ente agli enti locali — l’attiv ità 
,e a Presidenza si è p revalen tem ente eserci­
ta nello scioglimento di determ inate am m i­
raz io n i non troppo ligie al P artito  dem o­

ntico cristiano; am m inistrazioni che non in-

z’oni; nel che si concreta l ’attiv ità prepon­
deran te della P residenza della Regione, in or­
dine agli enti locali.

Quel che a- n o i interessa [e qui sta il pun­
to centrale del d ibattito ) è l ’orientam ento 
che il Governo, e p er esso il dinamico, ono­
revole Alessi, in tende assum ere in una que­
stione profondam ente, sen tita da tu tti  i sin­
ceri autonom isti e di larga risonanza anche 

. in campo nazionale, e sulla quale si è form a­
ta per la p rim a volta  — checché abbiano po­
tu to  dire successivam ente i pavidi e i ligi 

: ai richiam i di questo o di quel M inistro — 
l’unica com patta e vera un ità  di questa A s­
semblea; mi riferisco alla riform a ammirò - 

| s tra i iva. .
Non voglio qui risollevare la questione 

delle interpretazioni più o m eno ortodosse
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o le ttera li, m a vorre i chiedere a ll’onorevole 
Occhipinti, a titolo di chiarificazione, direi 
personale, e a ll’onorevole Alessi, per una  
chiarificazione politica, se l ’articolo 15 del 
nostro S ta tu to  può dare luogo a in te rp re ta ­
zioni diverse da quella data dalla precedente 
Assem blea, a p rescindere da quelle- che è 
il riconoscim ento orm ai afferm ato in sede di 
A lta Corte e cioè che con la cessazióne della 
provincia cessano tu t ti  gli en ti pubblici che 
regolano la provincia stessa.

L ’onorevole O cchipinti — il quale vede 
un  pericolo di f ra ttu ra  d e ll’un ità  della N a­
zione n e ll’abolizione di quel d iafram m a n a ­
poleonico che si chiam a prefetto  — m i do­
vrebbe d im ostrare che il p refe tto  non è un 
organo che sta a capo della provincia, e al­
lora soltanto mi avrà  d im ostrato che l ’in te r­
pretazione che ha dato l ’Assem blea, ribad i­
ta  dal consenso d e ll’A lta Corte, non è una 
in terp retazione ortodossa.

L ’onorevole Alessi, p rim a ancora di rispon­
dere al mio in terrogativo  —  che è l ’in te rro ­
gativo di tu tti  i siciliani veram ente au tono­
m isti — m i dovrebbe spiegare perchè, a t­
traverso  le form ule m agiche e genèriche del 
suo disegno di legge, si p re tende affidare a l ­
l ’esecutivo la form azione della legge di r i ­
form a am m inistra tiva . Mi auguro che il mio 
pensiero stia ai dilà di quella che è la in ­
tenzione del Governo, ma, da. una le ttu ra  
som m aria di questo disegno di legge, rilevo 
che si chiede una delega. M anca la relazione. 
Non so se questa relazione sia s ta ta  d istribu i­
ta, m a a me non è sta ta  di certo  consegnata; 
com unque essa non accom pagna il disegno 
di legge.

C erta cosa è che si p re tende di affidare — 
in m ateria  - tan to  scottante, in una m ateria  
in cui si conoscono a priori le posizioni con­
tra s tan ti del C entro — l’attuazione della r i­
form a am m inistrativa, pilastro  della autono­
mia siciliana anche per il M ovim ento sociale, 
ad una form azione governativa, che non ha 
dato soverchie prove di indipendenza e di 
senso autonom istico di fron te ai gentili r i ­
chiam i del M inistro delhinterno. Ciò fa sor­
gere legittim o il sospetto che — attraversò  
la form ulazione generica del disegno di leg­
ge, in cui non m ancano m ere afferm azioni 
che nei condividiam o come l’attuazione del- 
l’articolo 15 e dell’articolo 16 — in definiti­
va non si voglia a ttu are  nè l ’articolo 15 nè

l ’articolo 16: perchè la provincia rimane' 
perchè i p re fe tti non se ne devono andare' 
perchè c’è il pericolo che quei consorzi che 
dovrebbero  sorgere non sorgano, dato che 
in questa legge non si scorge nemmeno la 
afferm azione di questa esigenza fondamen­
tale della autonom ia dei comuni, che non 
può essere ta le  finché ci saranno organi ac­
cen tra to ri e di controllo, che non verranno 
coraggiosam ente estrom essi dal sistema legi- 

: stativo costituzionale ed am m inistrativo della 
nostra  Isola.

In fatti, l ’articolo 2 prevede la creazione 
delle provi noie e qu indi c’è il pericolo che., 
invece di liberarci di nove p refetti, ne po­
trem o avere v en ti e anche tren ta  in Sicilia, 
perchè non si dice espressam ente che l’orga- 
no prefettizio  non ha ragione di essere (Com­
menti)

O norevole Lo Giudice, io leggerò questo 
disegno di legge che si in tito la: « Delega al 
Governo regionale della po testà  di emanare 
norm e per il nuovo o rd inam entb  ammini­
strativo  degli enti locali ».

B ru tto  testo, onorevole Alessi. Mi risulta, 
non per averlo  letto  nella relazione, ma per 
le m orm orazioni e anticipazioni che ho rac­
colto, che la delega viene rich iesta per il mo- 
fivc che, tra ttan d o si di m ateria  estremamen­
te difficile e squisitam ente tecnica, la rifor­
m a am m in istra tiva dovrebbe èssere elabora- 

: ta  da un  organo ris tre tto , quale è. la Com­
missione, su disegno di legge presentata dal 
Governo. Ora, se dovesse prevalere un prin­
cipio del genere, il pericolo di svuotare la 
Assem blea, delle sue principali prerogative 
sarebbe evidente. L ’Assem blea, infatti, sareb­
be chiam ata a v a rare  soltanto le leggi di fa­
cile compilazione, come se l’organismo legi­
slativo, che è il vero depositario di questa 
im portantissim a funzione, possa demandarla, 
sotto il idrofilo di un m aggiore tecnicismo, ad 
un organism o ris tre tto .

Io mi auguro che l ’Assem blea re s p in g i  
questo disegno di legge di delega, sia Pei 
m otivi che attengono alla competenza sulla 
m ateria, sia per ragioni che riguardano ! 
rispetto  delle sue prerogative e soprattut 0 
di quella principale, cui non può rinunziaie>

E passo ad esam inare quanto  di genenc0 
; e pericoloso vi sia nel progetto, che, apPun _ 

per la sua genericità, sem bra celare la v0i0
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tà di non volere a ttu a re  gli articoli 15 e 16 ! 
dello Statuto. Leggo l ’articolo 2:

« L’ordinam ento am m in istra tive  degli enti 
« locali deve essere inform ato ai principi s ta ­
b iliti  dagli articoli 15 e  16 dello S ta tu to  j 
« regionale e dalla decisione dell’A lta Corte ! 
« per la Regione siciliana i n . data  20 m arzo ; 
«1951, ed alle seguenti d irettive:

« g) l ’assegnazione e la ripartiz ione delle 
«funzioni f ra  i consigli e le giunte devono 
« tendere al rafforzam ento delle am m inistra- 
« zioni locali (comunali, provinciali e consor- 
« tifi), elim inando la tendenza alla spersona- 
« lizzazione delle responsabilità e conferendo, 
« in conseguenza, più am pi poteri alle g iunte 
« ed ai capi delle am m inistrazioni;

la )  base delTordinam ento locale è il co- 
« nume, dotato della p iù  am pia autonom ia 
« am m inistrativa e finanziaria;

« b ) i com uni di determ inate  l eircoscri- 
« zioni riu n iti in consorzio ' costituiscono la 
«provincia per l ’espletam ento:
« 1) delle funzioni e dei servizi fissati dalla 

« legge, fra  i quali, di norm a, quelli a ttual- 
« mente a ttrib u iti alle am m inistrazioni 
« provinciali;

«2) delle funzioni e dei servizi speciali che 
« la Regione delega per legge o po trà de- 
« legare, caso per caso, secondo le norm e 
« generali che verranno  stabilite;

«3) dei servizi che saranno determ inati dai 
« comuni com patibilm ente con l ’ordina- 
« mento generale dello S tato e della Re- 

g io n f ! ^  ;")£ '

« c) l ’ordinam ento dei consorzi. com unali 
«facoltativi, n e ll’am bito provinciale, per il 
«raggiungimento di fini partico lari deve pre- 
« vedere l ’inserim ento della loro organizza- 
« zioni nell’ente provinciale . sopra conside- 
« rato: •

« d) comuni di provincie diverse o piu 
«provincie hanno, altresì, facoltà d i unirsi 
« in consorzio fra  di loro per provvedere a 
« determinati servizi od opere dì comune 
« interesse; .

« e) alla erezione dei nuòvi comuni ed al 
«mutamento delle circoscrizioni te rrito ria li
«comunali, si provvede quando ricorrano i 
«motivi rilevan ti di ca ra ttere  oggettivo che 
«saranno determ inati dalla legge delegata 
« con procedura che garantisca i d iritti di tu tti  
"gli interessati;

* f) al m utam ento  delle circoscrizioni pro- 
‘ Unciali ed alla istituzione di nuove provin- 
1 CIe si provvede su in iziativa dei comuni in­
teressati, osservati i term ini, le condizioni 

«ed § requisiti te rrito ria li e di popolazioni 
«che saranno fissati con la legge delegata;

« h) al controllo di leg ittim ità sugli a tti 
« dell’ A m m inistrazione locale , nonché a 
« quello di m erito  nella  form a di ■ richiesta  ̂ 
« m otivata di riesam e da parte  dell’ente de- 
« liberante, provvedono organi di decentra- 
« inerbo regionale, in p arte  e le ttiv i» .

L ’ordinam ento am m inistrativo non può non 
uniform arsi, nel principio legislativo, agli a r­
ticoli 14 e 15 dello S ta tu to  e  alle d irettive 
dell’A lta Corte,, le  quali non hanno scalfito 
il nostro d iritto  alla riform a am m inistrativa, 
secondo le precise intenzioni m anifestate dalla 
p rim a . Assemblea.

Ora, le d irettive del disegno di legge sa 
rebfoero: base d e ll’ordinam ento locale è il 
comune do ta to  di am pia autonom ia; i co­
m uni di determ inate circoscrizioni, riun iti in 
consorzio, costituiscono la provincia. Quindi, 
l ’ente provincia, che l’articolo 15 dello S ta­
tu to  tassativam ente abolisce, risorge in una 
form a più paurosa, ‘a ttraverso  il m oltipli­
carsi di eventuali a ltre  circoscrizioni p ro­
vinciali; e. siccome n e ll’ente provincia ci 
è. por norm a di d iritto  pubblico statale, la 
presenza di quel ta le  funzionario e di tan ti 
a ltri organi, che per altre, disposizioni di leg ­
ge cessano di funzionare per l ’abolizione del­
la provincia, a me pare che una riform a am- 
m in istartiva im pian ta ta  su questo criterio 
costituisca esattam ente la negazione totale 
degli articoli 15 e 16 dello S tatuto. Perchè, 
me ne darà atto  anche l ’onorevole Assessore 
proponente, non ci po trà essere nem m eno 
l ’auspicata autonom ia am m inistrativa dei co­
m uni, sino a quando sussista un organo di 
controllo, P era ltro  — in attesa di quella 
famosa riform a am m inistrativa preannunzia­
ta  dall’onorevole Alessi e ribadita nelle di­
chiarazioni di Governo dall’onorevole R esti­

l o  — abbiam o in Sicilia il tris te  privilegio 
del perm anente controllo di m erito dei p re ­
fe tti (m entre  nel resto  d ’Italia tale controllo 
è stato  abolito), con le assurdità e le am enità
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che discendono dal contrasto  tra  autonom ia e 
controllo p refettizio  e con una situazione p a­
radossale, quale è quella di una regione au to ­
nom a p iù  contro llata di quelle non autonom e.

C ontinuo nell'esam e dell’articolo 2 del p ro ­
getto. Le disposizioni contenute nel num ero 
2 costituiscono u n ’enunciazione assai generica 
di un indirizzo, che può sfociare nelle m ag-' 
giori bizzarrie nel campo legislativo, con 
em anazione di leggi che probabilm ente da­
rebbero  luogo ad organism i più burocratici 
e inceppanti degli a ttu a li enti, che operano 
nella provincia. Vi è qualche cosa, onorevole 
Alessi, che mi ero rifiu tato  di credere; lo 
venni a sapere in quello stesso periodo in 
cui invano, forse, l ’onorevole O cchipinti in ­
vocava la presenza dell’onorevole Alessi n e l­
la G iunta del bilancio...

LO GIUDICE, Presidente della Giunta del 
bilancio. L ’onorevole O cchipinti non fa p arte  
della G iunta del bilancio. Si t ra t ta  deH’onore- 
vole Santagati.

FRANCHINA. Ho detto: forse.. L ’onore­
vole O cchipinti ha asserito  che la G iunta del 
bilancio, a ttraverso  qualcuno dei 'suo compo-' 
nenti, invocava la presenza dell’Assessore agli 
■enti locali, per delle leg ittim e rich ieste di 
chiarificazioni. Ora, forse in quello stesso pe­
riodo di tem po, e prim a ancora che alcuno 
dei com ponenti della Assem blea fosse in fo r­
m ato di questo disegno di legge, l ’onorevole 
Alessi trovava il tem po di illu stra re  a M es­
sina, in un am biente direi di partito  (a meno 
che l ’onorevole Alessi non voglia distinguere 
l ’a ttiv ità  che in determ inati am bienti cleri­
cali si compie in funzione di partito ) questo 
stesso disegno di legge, annunciando l’idea di 
volere spersonalizzare le responsabilità, cioè 
di volerci am m annire una form a di istituto...

ALESSI, Assessore agli enti locali. Al con­
trario : personalizzare.

FRANCHINA. Personalizzare! E ’ stato  un 
lapsus linguae. Personalizzare le responsabi­
lità, cioè una form a, sia pure addom esticata, 
di figura podestarile con attribuzioni ancora 
più vaste e pra ticam ente con uno svuotam en­
to del Consiglio com unale. C’è adesso, consa­
crala  esattam ente m  questo disegno di legge

di delega, questa intenzione che io un  tempo 
quando non avevo inform azioni sicure, mi ri­
fiutavo di am m ettere  perchè pensavo che lo 
onorevole Alessi, anche al posto di Assessore 
agli enti locali, conservasse la m assim a stima 
per gli organi elettiv i, che non si risolvono 
com pletam ente nelle singole personalità, che 
li compongono. Può la singola personalità 
operare bene, m a può operare m ale ed in tal 
caso si g riderà al crucifìge, e con ragione, si 
d irà  che ha sbagliato l ’organism o. La respon­
sabilità si diluisce, perchè si è sbagliato con 
il concorso plurim o della volontà. Io non cre­
do che ci possa essere una  innovazione in re­
gime dem ocratico — quale è, o perlomeno do­
vrebbe èssere, quello in  cui noi intendiamo 
operare che possa di nuovo restitu irci per 
vie traverse  figure di accen tra to ri di poteri 
con conseguente accentram ento  degli arbitri.

Io credo che questo, onorevole Alessi, debba 
preocuparci e farci m editare , a l disopra di 
quelle che possono essere le singole voci con­
tabili su cui possono validam ente sorgere 
delle legittim e apprensioni in ordine alla ma­
n iera  di spesa, in ordine alla formazione di 
clientele non personali, m a elettorali, di par­
tite . E ’, in fatti, m olto facile che una.determi­
n ata  erogazione di pubblico denaro diventi 
ne ll’opinione pubblica, a ttrav erso  non del tut­
to incoscienti corifei, una  erogazione di parte. 
Così si è detto  che le case per i lavoratori fos­
sero il dono natalizio dell’onorevole Alessi e 
non dell’Assemblea. E lo stesso è avvenuto 
per tu tte  le leggi che l ’A ssem blea ha ema­
nato, m odificando e spesso completamente 
trasform ando gli o rig inari disegni di legge 
proposti dal Governo.

E nessuno meglio dell’onorevole Alessi sa 
che il disegno di legge per l ’istituzione, del­
l ’ente case ai lavoratori venne totalm ente mo­
dificato prim a dalla Commissione legislativa 

• e. dopo da ll’Assemblea...

ALESSI; Assessóre agli enti locali. Purtrop­
po; perchè , .d iversam en te , le c a s e , sarebbero 
già tu t te  costru ite .

FRANCHINA. Logico, perchè ||rebber° 
state case per i soli m inatori di Caltanisse 
e, quindi...

ALESSI, Assessore agli enti locali. Il PiaI1° 
l ’ho fa tto  io s u ll’ind ice di popolazione.
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FRANCHINA. E lla  ha fa tto  il piano. Ss 
Dii consente, io sto parlando  di una legge che 
l'opinione pubblica certam en te  attribu isce al 
partito al quale lei appartiene e che avalla 
con la sua propaganda questa erronea con­
vinzione. La legge per l ’istituzione dell’Ente 
case al lavoratori, legge veram ente provvida, 
seppure affronta solo in p arte  il problem a 
delle case per i paria , rap p resen ta  qualcosa' 
di nobile per l’Assem blea. Q uesta leggè ra p ­
presenta n e ll’opinione pubblica come un  lam ­
po di magnesio che ha folgorato tu tta  la R e­
gione ed è p artito  claìl 'Assessore A lessi.

Debbo dire a li'onorevole Alessi che quella 
legge, così, come era nella p rim itiva  fo rm u­
lazione, pretendeva di realizzare la costruzio­
ne delle case ai lavora to ri col contributo  degli 
industriali siciliani. In  ciò- stava il paradosso 
di una in d u stria  estrem am ente deficitaria 
estremamente depressa, che, in d ifform ità del 
resto dell’industria  nazionale, doveva pagare 
anche un certo balzello- per la  costruzione 
delle case ai lavoratori.

ALESSI, Assessore agli enti locali. E ra un 
articolo che prevedeva i villaggi operai col 
contributo degli industriali, m en tre  l ’I.N.A.- 
Casa si avvale anche del contributo .dei la ­
voratori. E lla dovrebbe fare  un  elogio per 
quell’articolo. Com unque, quello era. uno de­
gli articoli di tu tta  la legge.

FRANCHINA. Se le i ci iiene, potrem o r i­
prendere questa discussione a tempo- e a .
S°> ed io le dim ostrerò la giustezza del mio 
asserto, così come ho fa tto  in  a ltra  occasione, 
con la le ttu ra  dei testi, onorevole Alessi, così 
come ho fa tto  in qualche am biente dove era 
■uvalsa questa opinione erronea. Nessuno di 
11011 disse sulle piazze (e forse ne avrebbe 
avuto il d iritto) che quella legge, così come 
veniva a ttuata , con la estensione a tu tti  i sa- 
ariati, era opera di un  determ inato  settore 
l°n il concorso di tu tti  i setto ri dell’Assem-

ea- Noi abbiam o detto  che era una legge 
Provvida, fa tta  dal P arlam ento  regionale, e 
-redevarno di in terpretare ...

- DOMANO GIU SEPPE, relatore di maggio- 
AKifa Tutti così abbiam o detto nei comizi.

baiamo parlato  dell’Assemblea regionale.

^A N C H IN A . Ella è stato presente alla

posa di m olte prim e p ie tre  ed avrà letto, co­
me ,me, gli striscioni che inneggiavano allo 
onorevole Alessi, definendolo un  munifico 
donatore delle case ai lavoratori. Non m i fac­
cia dire anche la località,, perchè anche, lei è 
stato  oratore ufficiale a Capo d ’O rlando dove 
c’erano questi striscioni.

Ma perchè im poverire il d ibattito? Io sto 
p er dire che certi rivoli e rivo le tti (mi g u ar­
derei bene dal volere in trodurre  una benché 
m inim a nota di diffidenza nei confronti della 
persona dell’onorevole Assessóre) che p u r­
troppo ora diventano incontrollati ed incon­
trollabili, possono essere facile appannaggio
di una propaganda veram ente deteriore. E
su ciò credo che l'onorevole Alessi non possa 
non èssere d ’accordo.

Quindi, io ritengo che questa parte , che 
riguarda l ’ ordinaria am m inistrazione, non 
valga la pena di essere discussa quando c’è 
sul tappeto- un problem a tan to  grave. C’è la 
esigenza, di vedere l ’autonom ia regionale co­
s tru ita  sulla base della cellula, diciamo, p r i­
m ordiale che non è il solo individuo, m a è il 
Comune, Il Comune deve essere autonom o e 
non può esserlo se ha pastóie, am m inistrative 
e non può avere l ’autonom ia finanziaria se 
non si ha il coraggio-, in  sede politica, di r i ­
vend icare  il d iritto  dei comuni della Regione 
a vedere in teg ra ti i loro bilanci attraverso  
quella ta le  Commissione centrale.

Purtroppo , onorevole Assessore, si verifica 
un fa tto  grave, si verifica, cioè, che nove volte 
su dieci lo scioglimento delle am m inistrazioni 
dem ocratiche coincide esattam ente con il pe­
riodo di pubblicazione dei ruoli delle imposte 
locali stabilite dalle am m inistrazioni locali, 
che non hanno depositi bancari, in m aniera 
equa ed in rapportò  alla effettiva consistenza 
patrim oniale dei vari contribuenti.

A  questo punto, poiché in sede di Commis­
sione centrale tu tte  le categorie produttive 
sono rappresen ta te  m eno che i lavoratori, 
piovono una serie di contestazioni mosse dai 
cittadini che sono stati tassati e si interviene 
contro quel Consiglio com unale democratico 
che ha avuto la cattiva ven tu ra  di avere giu­
dici non obiettivi quando ha ten tato  di rico­
stitu ire  il bilancio del Comune.

E ’ chiaro che, se i comuni hanno certi d iritti 
di fron te alle conseguenze della svalutazione 
causata dal cataclism a che si è abbattu to  sul 
nostro Paese, tu ttav ia  non è meno vero che
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i com uni possono veram en te  van tare  questi 
d iritti in quanto  vengano posti nella condi­
zione di po tersi governare. Quello della m ano 
munifica, che debba costantem ente in tegrare 
ì bilanci, è un concetto estrem am ente p a te r­
nalistico e quindi antiautonom istico.

Ma, come volete che si a ttu i questa riform a 
che valga a stab ilire  l’autonom ia am m in istra­
tiva dei comuni, quando per quattro  anni ot­
tim i finanzieri, cultori della scienza delle fi­
nanze — del tipo de ll’onorevole Restivo e del­
l ’onorevole La Loggia, conoscitori delle p re ro ­
gative dei com uni d e ll’Isola — non hanno m ai 
avanzato una parola nella sede più opportuna 
per togliere dall’angustia più dram m atica am ­
m inistrazione che si dibattono n e ll’im possibi­
lità  di corrispondere al salaria to  la giornata 
lavora tiva  p resta ta?  E videntem ente il sala­
riato  si guarderà bene dal p resta re  anche 
soltanto u n ’a ltra  g iornata di lavoro, perchè 
sa che, per riscuotere un  m andato  di m ille 
lire da quella am m inistrazione, im piegherà 
sei o sette  mesi.

Onorevoli colleghi, io credo che questo sia 
il punto. C’è il riconoscim ento da p arte  della 
m aggioranza, la quale dice: plaudiam o alla , 
istituzione del nuovo Assessorato; nel plauso ! 
p er l ’istituzione, onorevole Romano, è im pli­
cita la critica per il fa tto  che questo Asses­
sorato non è stato  istitu ito  prim a, vi è, in 
a ltre  parole, il riconoscim ento della, giusta po­
sizione del Blocco del popolo. Gli eventi fu tu ­
ri d im ostreranno che tu tto  quello che voi 
chiam ate critica corrosiva, tu tto  quello che 
voi chiam ate gusto della polem ica per la  po­
lem ica, era  invece constatazione di fa tti inop­
pugnabili; ed ì fa tti spesse'volte ci hanno dato 
ragione ed ancora ce ne daranno in futuro.

Finché si continuerà ad avere questo strano 
concetto della dem ocrazia e del governo della 
cosa pubblica, per cui determ inati gruppi, se 
non m aggioritari, certam ente im ponenti, su l­
la scorta di form ule più 0 m eno stereotipe, so­
no posti al bando della v ita pubblica — cioè 
estran ia te  da quella responsabilità, che è p re ­
rogativa degli e letti del popolo e non prero ­
gativa o appannaggio di questo o quel p a r­
tito  — noi non potrem o sperare in una seria 
riform a, che im pegni anche F attiv ità  degli 
uom ini politici della Sicilia, che im pegni la 
a ttiv ità  del Parlam ento  della Regione a p ren ­

dere posizione contro una  assurda politica 
creata  artific iosam ente da determ inati organi 
del potere centrale. Noi non possiamo credere 
che, quali che possano essere le intenzioni per­
sonali dell’onorevole Alessi, questa riforma 
possa raggiungere pacificam ente e onorata- 
m ente il suo scopo quando la formazione go­
vern a tiv a  dovesse rim anere  quale oggi è.

R elativam ente a questo punto, vorrei auspi­
care che potesse nascere un  incontro per il 
conseguim ento di una form a di unità; per­
chè questo veram en te  è un pun to  che dovreb­
be legarci tu tti. Se lo spirito  che vuole op­
porsi a questa tendenza verso un  senso di 
m aggiore responsabilità  — n e ll’interesse, non 
già di partito , m a del popolo siciliano — do­
vesse prevalere , voi, onorevole Alessi (non 
voglio essere cattivo profeta), vi brucierete 
ancora una volta. Se le vostre  intenzioni sa­
ranno  quelle dì a ttu a re  una riform a che sia 
degna di ta le  nom e e corrispondente allo spi­
rito  e alla p o rta ta  degli articoli 15 e 16 dello 
S ta tu to , io m i auguro, onorevole Alessi, che 
in questo cam m ino possa sorreggervi la vo­
lon tà di tu tto  il popolo siciliano, perchè sono 
convinto che senza di questo non potrete non 
naufragare.

Voi subirete  quelli che sono i necessari, gli 
indiscutibili rica tti politici di certa  corrente 
che non vuole la riform a am m inistrativa, per­
chè non vuole l ’abolizione di determ inate isti­
tuzioni; ed è strano  come tu tto  questo voi 
spesso fingiate di ignorare.

Su questo punto, sopra ttu tto , auspichiamo, 
noi del Blocco del popolo, una volontà di vera 
unità siciliana. (Applausi dalla sinistra)

, PRESID ENTE. La discussione proseguirà 
nella seduta successiva.

La seduta è rin v ia ta  a domani, 19 dicem­
bre, alle ore 9, con lo stesso órdine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 21,15.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI
Il Direttore

Dott. Giovanni Morello

A rti G rafiche A. RENNA - Palermo
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a l l e g a t o  . .. -

R isposta scritta ad interrogazione.

CORTESE - 1V1ACALUS0 - PU R PU R A  - 
All’Assessore delegato ai trasporti ed alle co-' 
municazioni. « P e r sapere:

1) se è a conoscenza del disagio di g ran  
numero di c ittad in i di S an ta C aterina V illar- 
mosa che, costre tti per ragioni di lavoro, di 
studio o affari, a recarsi quotid ianam ente a 
Caltanissetta, spesso non trovano posto negli 
autobus, unico mezzo di com unicazione col 
capoluogo, che transitano  da questo im p e r i  
tante centro, e se in tenda in terven ire  affinchè 
venga istitu ito  un  servizio di linea d iretto  da 
Santa C aterina a C altanissetta:

2) quale azione in tende svolgere perchè 
la stazione di C altan issetta  cen trale  sia a ttre z ­
zata di sufficienti sale d ’aspetto  p er i v iaggia­
tori, che in atto  sono costre tti ad  a ttendere  le 
partenze dei tren i con conseguente grave di­
sagio. » (141) (Annunzia ta li 7 novembre 1951)

risposta  - « Il centro d i S anta C aterina 
Villarmosa a ttu a lm en te  è collegato a Calta- 
dssetta con i tre  seguenti autoservizi:

1) P etra lia  Soprano - A lim ena - Resultano 
- Santa C aterina - C altanissetta, della D itta 
Chimici Paolo.

2) V allelunga - V illalba - Santa C aterina - 
Caltanissetta, della D itta  Chinnici Paolo.

3) M arianopoli - S an ta C aterina - Caita- 
nissetta, della d itta  Chinnici Paolo.

Sulla au tolinea P etra lia-C altan isse tta  di cui 
al num ero 1) esiste, inoltre, una coppia di 
corse d’intensificazione appunto  sul tra tto  

j S anta C aterina-C altan issetta m en tre  su ll’au ­
tolinea M arianopoli-C altanissetta esistono tre  
coppie di corse di intensificazione sullo stesso 
tra tto .

P ertan to  S an ta C aterina risu lta  collegata 
a C altanissetta da sette  corse giornaliere, 
delle quali quattro  iniziali aventi S anta Cate­
rin a  come capolinea e tre  di transito ,

. Mei caso . che il. traffico 1© richiedesse sai: 
ranno  fa tte  effe ttuare  alla d itta  Chinnici le 
necessarie corse \ intensificative.

P e r quanto a ttiene poi alla disponibilità 
di sale d ’aspetto  della stazione ferrov iaria  di 
C altanissetta, preciso che a ttualm ente essa 
dispone di due- sale di aspetto, delle dim en­
sioni di m etri 5,55 p er 4,95 una, e di m etri 
7,55 per 4,95 l ’altra, adibite rispettivam ente a 
sala d ’aspetto  di 1 e 2 classe e di 3 classe.

D étte sale si sono addim ostrate sem pre suf­
ficienti ai bisogni della stazione, nella quale 
p eraltro  l’a ttuale  com pleta occupazione di 
tu tti  gli am bienti disponibili, e la loro ub i­
cazione, non consentono' d i poterne adibire 
qualcuno alla funzione di , sala d’aspetto. » 
(15 dicembre 1951)

L ’Assessore 
D i B la si.

sconti, f. 215 (600)


